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CONSORZIO PER L’AREA DI SVILUPPO INDUSTRALE DI FOGGIA 

Via Monsignor Farina, 62 – 71122 FOGGIA  
 

DIREZIONE AREA TECNICA 
 

Prot. 1382 del 9 giugno 2014 

              BANDO DI GARA  
La norma di riferimento è il Codice dei contratti pubblici approvato con D.Lgs 12.04.2006, n. 163, di seguito chiamato 
semplicemente “codice” e il relativo Regolamento di esecuzione e attuazione approvato con DPR 05.10.2010, n. 207, 
di seguito chiamato semplicemente “regolamento”. 

 
Procedura aperta per l’affidamento della PROGETTAZIONE ESECUTIVA e della ESECU-
ZIONE DEI “LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA IDRAULICA DELL’AGGLOMERATO INDU-
STRIALE DI FOGGIA- INCORONATA”. 
Offerta economicamente più vantaggiosa (art.83 D.Lgs. 163/2006) 
 
Regione Puglia - P.O. FESR 2007-2013 - Asse II - Linea di Intervento 2.3 - Azione 2.3.5- INTER-
VENTI DI AREA VASTA CAPITANATA 2020 e FONDI CIPE. 

CUP I72J11000090006- CIG 5800106EDF 
n° gara AVCP: 5637902 
Autorizzazione a contrarre: Delibera del Consiglio di Amministrazione  n° 3 verbale n. 6 del 11 aprile 2014 
 
Il disciplinare di gara allegato è parte integrante del presente Bando. 
 

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

 

I.1) DENOMINAZIONE, INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO 
Denominazione ufficiale: CONSORZIO per l'AREA di SVILUPPO INDUSTRIALE di FOGGIA 
Indirizzo postale: Via Monsignor Farina, 62 
Codice postale: 71222 
Città: FOGGIA 
Paese: ITALIA 
Punti di contatto: DIREZIONE AREA TECNICA 
All’attenzione del Responsabile geom. Michelarcangelo MARSEGLIA 
Telefono: 0881 307229 
Fax:0881 307240  
Posta elettronica certificata:   asifoggia@pec.it 
Indirizzo Internet: 
Amministrazione aggiudicatrice (URL):   www.asifoggia.it   
 
Ulteriori informazioni, il Capitolato Speciale di Appalto e la documentazione complementare 
sono disponibili, secondo le modalità ed i termini di cui al disciplinare di gara, presso l'indirizzo 
ed il punto di contatto di cui innanzi. 
 
Le offerte vanno inviate con le modalità previste dal disciplinare di gara all’indirizzo:  
CONSORZIO per l'AREA di SVILUPPO INDUSTRIALE di FOGGIA 
Via Monsignor Farina, 62- 71122 - FOGGIA - ITALIA 
   

I.2) TIPO DI AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE E PRINCIPALI SETTORI DI ATTIVITA' 
 
Il tipo di amministrazione aggiudicatrice è:  Ente Pubblico Economico 
Il principale settore di attività è:  Consorzi di Industrializzazione 
L’amministrazione aggiudicatrice non acquista per conto di altre amministrazioni aggiudica-
trici. 
 

SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO 
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DISCIPLINARE DI GARA 
(parte integrante del Bando di gara) 

PROCEDURA APERTA PER APPALTO DI PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE LAVORI 

(art.53, comma 2, lett. b) del d.lgs 12 aprile 2006, n.163) 

(Contratti di importo superiore a euro 150.000) 

Procedura aperta per l’affidamento della PROGETTAZIONE ESECUTIVA e della 
ESECUZIONE DEI “LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA IDRAULICA 
DELL’AGGLOMERATO INDUSTRIALE DI FOGGIA- INCORONATA”. 

 

Offerta economicamente più vantaggiosa (art.83 D.Lgs. 163/2006) 

Regione Puglia - P.O. FESR 2007-2013 - Asse II - Linea di Intervento 2.3 - Azione 2.3.5- INTER-
VENTI DI AREA VASTA CAPITANATA 2020 e FONDI CIPE. 

CUP I72J11000090006- CIG 5800106EDF -n° gara AVCP: 5637902	
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DISCIPLINARE DI GARA 
PROCEDURA APERTA PER APPALTO DI PROGETTAZIONE (esecutiva) ED ESECUZIONE LAVORI 

(Contratti di importo superiore a euro 150.000 ) (modello 3 AVCP al 16.12.2013) 

 

Il presente disciplinare è allegato al bando di gara di cui fa parte integrante.  

1. Oggetto dell’appalto e importo a base di gara  

Procedura aperta per l’affidamento della PROGETTAZIONE ESECUTIVA e della ESECUZIONE DEI 
“LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA IDRAULICA DELL’AGGLOMERATO INDUSTRIALE DI FOGGIA- 
INCORONATA”. 

Offerta economicamente più vantaggiosa (art.83 D.Lgs. 163/2006) 

Regione Puglia - P.O. FESR 2007-2013 - Asse II - Linea di Intervento 2.3 - Azione 2.3.5- INTER-
VENTI DI AREA VASTA CAPITANATA 2020 e FONDI CIPE. 

CUP I72J11000090006- CIG 5800106EDF -n° gara AVCP: 5637902	
  
Autorizzazione a contrarre: Delibera del Consiglio di Amministrazione  n° 3 verbale n. 6 del 11 aprile 2014 

Il presente disciplinare si riferisce alla gara per l’appalto relativo alla progettazione esecutiva ed alla 
esecuzione dei “LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA IDRAULICA DELL’AGGLOMERATO INDUSTRIALE 
DI FOGGIA-INCORONATA”  indetto dal Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale di FOGGIA, con 
sede in  (FG) alla Via Monsignor farina 62 e da affidarsi mediante procedura aperta e con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi degli articoli 53, comma 2, lett. b), 55, comma 5 
e 83 del d.lgs 12 aprile 2006, n.163 (nel prosieguo, Codice).  

Il luogo di esecuzione dei lavori è l’Agglomerato Industriale di FOGGIA-.  

L’importo complessivo dell’appalto, compresi gli oneri per la sicurezza, gli oneri per la progettazione   
esecutiva ed al netto dell'IVA e di altri oneri dovuti per legge, ammonta ad: 

ü euro 3.232.290,10 (euro tremilioniduecentotrentadueduecentonovanta/10), di cui: 

§ oneri a corpo, soggetti a ribasso, per l’esecuzione dei lavori pari a: 

€ 3.112.448,55 (euro tremilionicentododiciquattrocentoquarantotto/55); 

§ oneri diretti per l’attuazione dei piani della sicurezza, non soggetti a ribasso, pari a:  

€ 31.387,79 (euro trentunomilatrecentottantasette/79); 

§ oneri indiretti per l’attuazione dei piani della sicurezza, non soggetti a ribasso, pari a:  

€ 48.453,76 (euro quarantottoquattrocentocinquantatre/76); 

§ oneri per la progettazione esecutiva, soggetti a ribasso, pari a: 

euro 40.000,00  (euro quarantamila/00); 

L’importo da assoggettare a ribasso d’asta al netto dell'IVA e di altri oneri dovuti per legge, ammonta 
quindi a: 

ü euro 3.152.448,55 (euro tremilionicentocinquataduequattrocentoquarantotto/55), di cui: 

§ oneri a corpo, soggetti a ribasso, per l’esecuzione dei lavori pari a: 

€ 3.112.448,55 (euro tremilionicentododiciquattrocentoquarantotto/55) 

§ oneri per la progettazione esecutiva, soggetti a ribasso, pari a: 

euro 40.000,00  (euro quarantamila/00); 

Gli importi delle lavorazioni di cui si compone l’intervento, compresi gli oneri per la progettazione ese-
cutiva e per la sicurezza, sono i seguenti: 
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prevalente/
scorporabile

% sub
appaltabile

Strade OG3 II SI € 419.680,80 13,15% 12,98% scorporabile 100%
fogna bianca OG6 II SI € 388.853,99 12,18% 12,03% scorporabile 100%

Bonifica OG8 IV SI € 2.383.755,31 74,67% 73,75% prevalente <30%

€ 3.192.290,10 100% - -

progettazione - - - € 40.000,00 - 1,24% -
€ 3.232.290,10 - 100% -

* importo lavori comprensivo di oneri per la sicurezza

Totale lavori*

Totale lavori* + oneri progettazione esecutiva

indicazioni speciali ai
fini della gara

Lavori/servizi Categoria Classifica
Qualificazione

obbligatoria
Importo
(euro)

%
 s

ol
o 

la
vo

ri

%
 c

om
pl

es
si

va

 
Qualora il concorrente singolo o associato non sia in possesso dei requisiti relativi alle categorie scorpo-
rabili, dovrà necessariamente essere qualificato nella categoria prevalente (OG 8) per la classifica IV 
BIS; 

Le classi e categorie dei lavori oggetto di progettazione esecutiva, individuate sulla base delle elenca-
zioni contenute nella legge 2 marzo 1949 n.143, sono riportate nella seguente tabella: 

N. Classe Categoria Oggetto Euro % sul totale 

1 VI a Strade ordinarie … € 419.680,80 13.15% 

2 VIII  Fognature urbane € 388.853,99 12.18% 

3 VII a Opere di bonifica € 2.383.755,31 74,67% 

 (Ai sensi dell'art. 5 del d.l. 22 giugno 2012 n. 83, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n.134, è consenti-
to, per la stima dei compensi da porre a base di gara, l’utilizzo sia dell’art. 14 della L.143/1949 sia del 
D.M. 04/04/2001)  

2. Soggetti ammessi alla gara  

Sono ammessi alla gara i soggetti in possesso dei requisiti di qualificazione prescritti dal successivo pa-
ragrafo 7 del presente disciplinare, costituiti da:  

a) operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche ar-
tigiani, società commerciali, società cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra 
imprese artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’articolo 34, comma 1, del Codice;  

b) operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d) (raggruppamenti temporanei 
di concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), e-bis (le aggregazioni tra le imprese aderenti al 
contratto di rete) ed f) (gruppo europeo di interesse economico), dell’articolo 34, comma 1, del Codi-
ce, oppure da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 37, comma 8, del Codi-
ce;  

c) operatori economici con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea, alle condizioni di cui 
all’articolo 47 del Codice e di cui all’articolo 62, del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 (in prosieguo, Regola-
mento), nonché del presente disciplinare di gara.  

Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli articoli 36 e 37 del Codice nonché quelle 
dell’articolo 92 del Regolamento.  

3. Condizioni di partecipazione  

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano:  

a) le cause di esclusione di cui all’articolo 38,comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), 
m-ter ed m-quater), del Codice;  

b) l’applicazione di una delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art.6 del d.lgs. 6 set-
tembre 2011, n. 159 e ss. mm. ii. oppure l’estensione, negli ultimi cinque anni, nei propri confronti, degli 
effetti di una delle misure stesse irrogate nei confronti di un convivente;  

c) sentenze, ancorché non definitive, confermate in sede di appello, relative a reati che precludono la 
partecipazione alle gare di appalto, ai sensi dell’articolo 67, comma 8, del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 
159 e ss. mm. ii.;  
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d) l’esistenza di piani individuali di emersione di cui all’articolo 1 bis, comma 14, della legge18 ottobre 
2001, n. 383, come sostituito dal decreto legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni 
dalla legge 22 novembre 2002, n. 266.  

Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’articolo 37, comma 7, primo periodo, del Codice, è 
vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di con-
correnti, ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato 
alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese 
aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete.  

E’, altresì, vietato, ai sensi dell’articolo 37, comma 7, secondo periodo, del Codice, ai consorziati indica-
ti per l’esecuzione da un consorzio di cui all’articolo 34, comma 1, lettera b) (consorzi tra società coo-
perative e consorzi tra imprese artigiane), di partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara.  

E’ infine vietato, ai sensi dell’articolo 36, comma 5, del Codice, ai consorziati indicati per l’esecuzione 
da un consorzio di cui all’articolo 34, comma 1, lettera c) (consorzi stabili), di partecipare in qualsiasi al-
tra forma alla medesima gara.  

E’ fatto obbligo agli operatori economici che intendono riunirsi o si sono riuniti in raggruppamento di in-
dicare in sede di gara, a pena di esclusione, le quote di partecipazione al raggruppamento, al fine di 
rendere possibile la verifica dei requisiti percentuali richiesti dall’art. 92 del Regolamento, nonché 
l’impegno ad eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto nella percentuale corrispondente; il medesi-
mo obbligo si applica sugli operatori economici che partecipano alla gara in aggregazione di imprese 
di rete.  

Non è ammessa la partecipazione alla gara di quei concorrenti che si avvalgono di progettisti indicati 
o associati per i quali sussistono:  

a) le cause ostative alla partecipazione indicate nel presente paragrafo;  

b) le cause di esclusione di cui all’articolo 90, comma 8, del Codice e di cui all’art.253 del Regolamen-
to;  

c) l’inesistenza dei requisiti di cui agli articoli 254 e 255 del Regolamento, rispettivamente in caso di so-
cietà di ingegneria o di società professionali;  

4. Informazioni complementari e prescrizioni contrattuali  

4.1. Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione  

La  verifica  del  possesso  dei  requisiti  di  carattere  generale,  tecnico-organizzativo  ed econo-
mico-finanziario p o t r à  a v v e n i r e , ai sensi dell’articolo 6-bis del Codice, attraverso l’utilizzo del   
sistema AVCpass, se  reso disponibile dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture (nel prosieguo, Autorità) di cui alla delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012, fatto salvo 
quanto previsto dal comma 3 del citato art. 6-bis. Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla 
procedura devono registrarsi al sistema AVCpass, accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità 
(servizi ad accesso riservato-avcpass), secondo le istruzioni ivi contenute, è acquisire il “PASSOE” di cui 
all’art. 2, comma 3.2, della succitata delibera, da produrre in sede di partecipazione alla gara. 

La stazione appaltante potrà comunque, ai sensi della lettera b) del Comunicato del Presidente 
dell’AVCP del 12.06.2013, verificare il possesso dei requisiti degli operatori economici secondo le pre-
vigenti modalità. 

4.2. Effettuazione del sopralluogo e presa visione della documentazione di gara  

La presa visione della documentazione di gara ed il sopralluogo sono obbligatori; il termine indicato per 
il ritiro della lista, per la presa visione della documentazione di gara e per l’inoltro della richiesta di so-
pralluogo, è tassativo.  

Sarà possibile prendere visione della documentazione di gara (elaborati grafici, piano della sicurezza, 
capitolato speciale di appalto, ecc), per la formulazione dell’offerta, presso il “AREA TECNICA –UFFICIO 
PROGETTI” del Consorzio A.S.I. di FOGGIA in Via Monsignor Farina 62 a FOGGIA  dal lunedì al venerdì 
dalle 10:00 alle 12:00, fino al 25 luglio 2014 previo appuntamento telefonico con il R.U.P. al n° 
0881307229 o ad altro Ufficio;  

Potrà essere ritirata copia in formato  CD-ROM  di  tutti  gli elaborati progettuali,  previo versamento di 
euro 25,00 (venticinque) oltre IVA sul  conto  corrente avente le coordinate bancarie 
IT43X0539215702000001367152 intestato a Consorzio ASI FOGGIA con l’indicazione della causale: “Rim-
borso stampati procedura aperta appalto n° gara 5637902”; a tal fine gli interessati ne dovranno fare 
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prenotazione a mezzo fax al numero 0881307240 o posta elettronica certificata all’indirizzo asifog-
gia@pec.it	
  almeno 48 ore prima della data del ritiro, allegando copia del bollettino dell’avvenuto pa-
gamento 

Ai fini dell’effettuazione del prescritto sopralluogo sulle aree e sugli immobili interessati ai lavori i concor-
renti devono inviare alla stazione appaltante, entro e non oltre il 23 luglio 2014, a mezzo fax al numero 
0881 307240 o posta elettronica certificata all’indirizzo marseglia@asifoggia.it oppure asifoggia@pec.it 
una richiesta di sopralluogo indicando nome e cognome, con i relativi dati anagrafici delle persone in-
caricate di effettuarlo. La richiesta deve specificare il numero di fax o l’indirizzo di posta elettronica, cui 
indirizzare la convocazione. La richiesta dovrà essere indirizzate al R.U.P. Geom. Michelarcangelo MAR-
SEGLIA e recare nell’oggetto la dicitura “Procedura aperta per l’affidamento della progettazione ese-
cutiva e dei “LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA IDRAULICA DELL’AGGLOMERATO INDUSTRIALE DI FOGGIA- 
INCORONATA”. 

Il sopralluogo viene effettuato nei soli giorni stabiliti dalla stazione appaltante; data e luogo del sopral-
luogo sono comunicati con almeno 2 (due) giorni di anticipo.  

All’atto del sopralluogo ciascun incaricato dovrà sottoscrivere il documento predisposto dalla stazione 
appaltante a conferma dell’effettuato sopralluogo e del ritiro della relativa dichiarazione attestante ta-
le operazione da inserire, a pena di esclusione, nella “busta A – documentazione amministrativa”. 

Il sopralluogo deve essere effettuato da un rappresentante legale, o da un direttore tecnico del con-
corrente, come risultanti da certificato CCIA o da attestazione SOA; può essere fatto anche da sogget-
to diverso solo se munito di procura notarile o altro atto di delega scritto purché dipendente 
dell’operatore economico concorrente.  

In caso di raggruppamento temporaneo, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, sia già 
costituiti che non ancora costituiti, in relazione al regime della solidarietà di cui all’art. 37 comma 5, del 
Codice , tra i diversi operatori economici, il sopralluogo può essere effettuato a cura di uno qualsiasi 
degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati.  

In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio stabile, il sopralluogo de-
ve essere effettuato a cura del consorzio oppure dell’operatore economico consorziato indicato come 
esecutore dei lavori.  

La mancata effettuazione del sopralluogo sarà causa di esclusione dalla procedura di gara.  

4.3. Chiarimenti  

E’ possibile, da parte dei soggetti che intendono concorre all’appalto, ottenere chiarimenti in ordine 
alla presente procedura, mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare al responsabile del pro-
cedimento, al fax 0881 307240 o all’indirizzo email MARSEGLIA@asifoggia.it, entro e non oltre il giorno 22 
luglio 2014, ore 12:00.  

Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Le risposte a tut-
te le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno tre giorni prima della scadenza del 
termine fissato per la presentazione delle offerte. Non saranno fornite risposte ai quesiti pervenuti suc-
cessivamente al termine indicato.  

La stazione appaltante pubblicherà, in forma anonima, le risposte alle richieste di chiarimenti e/o even-
tuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla presente procedura, sul proprio sito internet: 
http://www.asifoggia.it 

4.4. Modalità di presentazione della documentazione  

Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara:  

1. devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. n.445/2000, in carta semplice, con la sot-
toscrizione del dichiarante (rappresentante legale del candidato o altro soggetto dotato del potere di 
impegnare contrattualmente il candidato stesso); al tale fine le stesse devono essere corredate dalla 
copia fotostatica di un documento di riconoscimento del dichiarante, in corso di validità; per ciascun 
dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più di-
chiarazioni su più fogli distinti;  

2. potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati ed in tal caso va allegata 
copia conforme all’originare della relativa procura;  

3. devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, rag-
gruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle eventuali imprese ausilia-
rie, ognuno per quanto di propria competenza;  
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Le dichiarazioni sono redatte preferibilmente1 sui modelli predisposti e messi a disposizione gratuita-
mente dalla stazione appaltante e consegnati in sede di sopralluogo obbligatorio e/o eventualmente 
disponibili sul sito internet www. asifoggia.it, che il concorrente è tenuto ad adattare in relazione alle 
proprie condizioni specifiche.  

Le dichiarazioni e i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della stazione 
appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all’articolo 46 del Codice.  

Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alla richiesta della stazione appaltante, formulata ai sensi 
dell’art.46, comma 1, del Codice, di completare o fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei docu-
menti e delle dichiarazioni presentati, costituisce causa di esclusione.  

Alla documentazione dei candidati non residenti in Italia si applicano gli articoli 38, comma 5, 39, 
comma 2, 45, comma 6, e 47 del Codice.  

In caso di concorrenti non residenti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità ido-
nea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.  

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, de-
ve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. Si precisa che in caso di contrasto tra testo 
in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 
concorrente assicurare la fedeltà della traduzione, inoltre gli importi dichiarati da concorrenti aventi 
sede negli Stati non aderenti all’Unione europea dovranno essere espressi in euro.  

4.5. Comunicazioni  

Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori economici si 
intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese al domicilio eletto, all’indirizzo di po-
sta elettronica certificata o al numero di fax indicati dai concorrenti, il cui utilizzo sia stato espressamen-
te autorizzato dal candidato ai sensi dell’art.79, comma 5-bis, del Codice.  

Ai sensi dell’art.79, comma 5 bis, del Codice e dell’art.6 del d.lgs.7 marzo 2005, n.82, in caso di indica-
zione di indirizzo PEC le comunicazioni verranno effettuate in via esclusiva /o principale attraverso PEC. 
Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC o del numero di fax o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme 
di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate al Servizio OO.PP., Demanio e Patri-
monio, via fax al n. 0881 307240 o con raccomandata A/R o via PEC.; diversamente, l’amministrazione 
declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.  

In caso di raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se 
non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario capogruppo si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.  

In caso di avvalimento la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari.  

4.6. Finanziamento, anticipazione e pagamenti 

L’appalto è finanziato con fondi della Regione Puglia: Asse VI - P.O. FESR 2007-2013. Linea di Intervento 
6.2 - Azione 6.2.2 - Interventi volti a migliorare l'efficienza gestionale dei sistemi infrastrutturali delle aree 
di insediamento industriale di competenza dei Consorzi delle aree di sviluppo industriale. 

Il contratto sarà stipulato a corpo, ai sensi di quanto previsto dall’art. 53, comma 4, D.Lgs. 163/2006. 

E’ prevista l’anticipazione pari al 10 per cento dell’importo contrattuale secondo quanto previsto 
dall’art.26 ter del DL 69/2013 convertito con Legge 98/2013.  

I pagamenti avverranno per stati di avanzamento. 

Non si applica l’art. 133 comma 1bis del D.Lgs. n. 163/2006 e smi. 

Il pagamento delle prestazioni contrattuali, ai sensi dell’art.53, comma 4, 1° periodo del Codice è previ-
sto “a corpo”. 

Ai sensi dell’art. 53, comma 3-bis, del Codice, qualora l’aggiudicatario si avvalga, per la realizzazione 
del progetto, di soggetti esterni alla propria organizzazione, gli oneri di progettazione esecutiva, saran-

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
1	
  Art. 74 comma 3. Salvo che l’offerta del prezzo sia determinata mediante prezzi unitari il mancato uti-
lizzo di moduli predisposti dalle stazioni appaltanti per la presentazione delle offerte non costituisce cau-
sa di esclusione.  
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no corrisposti direttamente al progettista indicato dall’appaltatore, previa validazione e approvazione 
del progetto esecutivo cui seguirà la presentazione dei relativi documenti fiscali; la stazione appaltante 
liquiderà direttamente a tale soggetto quanto spettante, entro 60 giorni dalla presentazione della do-
cumentazione fiscale. 

La contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi della parte II, titolo IX, del Regolamento, sulla base delle 
seguenti percentuali delle categorie di appalto e dei gruppi di lavorazioni di cui al computo metrico: 

OG8 

scavi, rilevati, rinterri,  
compattazione ,trasporti, 
smaltimenti, etc. € 1.760.554,58 75,75% 56,56% 

  argini in terra armata, 
materrassi reno, gabbio-
nate metalliche, etc.. € 563.581,25 24,25% 18,11% € 2.324.135,83 74,67% 

 
  

100,00% 74,67% 

  

OG6 

scavi, rilevati, rinterri,  
compattazione ,trasporti, 
smaltimenti, etc. € 96.737,42 25,52% 3,11% 

  tubazioni fognature, poz-
zetti, impianti € 260.045,67 68,59% 8,35% 

  conglomerati cementizi, 
ferro di armatura, casse-
formi € 12.391,37 3,27% 0,40% 

  demolizioni e rimozioni  € 9.954,00 2,63% 0,32% € 379.128,46 12,18% 

 

  
100,00% 12,18% 

  

OG3 

scavi, rilevati, rinterri,  
compattazione ,trasporti, 
smaltimenti, etc. € 62.936,00 15,38% 3,75% 

  conglomerati cementizi, 
ferro di armatura, casse-
formi € 235.235,57 57,49% 5,83% 

  pavimentazione e fon-
dazione stradale, barrie-
re di sicurezza, segnaleti-
ca stradale € 85.012,70 20,78% 2,73% 

  impianti elettrici € 26.000,00 6,35% 0,84% € 409.184,27 13,15% 

 
  

100,00% 13,15% 
 

100,00% 

Agli importi degli stati di avanzamento (SAL) sarà aggiunto,  in  proporzione  dell’importo  dei  lavori  
eseguiti,  l’importo  degli  oneri indiretti per l’attuazione dei piani di sicurezza. 

Le rate di acconto saranno pagate al raggiungimento dello stato di avanzamento lavori pari a     

€ 300.000,00 (euro TRECENTOMILA/00); la tabella dei gruppi di lavorazioni ritenute omogenee sarà inseri-
ta anche nel contratto di appalto. 

Per quanto attiene ai pagamenti, trova applicazione l’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n.136 in tema 
di tracciabilità dei flussi finanziari. 

4.7. Subappalto  

Gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi.  

Non è consentito affidare subappalti a soggetti che in qualunque forma abbiano partecipato al pre-
sente appalto.  

Il concorrente deve indicare all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o 
concedere in cottimo in conformità a quanto previsto dall’art.118 del Codice e dall’art.170 del Rego-
lamento; in mancanza di tali indicazioni il successivo subappalto è vietato.  

La mancata espressione della volontà di ricorso al subappalto, per quelle categorie a qualificazione 
obbligatoria non possedute dal partecipante, comporta l’esclusione dalla gara.  

Per l’attività di progettazione si applicano i limiti previsti all’art.91, comma 3, del Codice.  
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La stazione appaltante non provvederà al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e i pa-
gamenti verranno effettuate, in ogni caso, all’appaltatore che dovrà trasmettere alla stazione appal-
tante, entro venti giorni dal relativo pagamento, copia delle fatture quietanzate, emesse dal subappal-
tatore.  

4.8. Ulteriori disposizioni  

Si precisa, altresì, che si applicheranno le seguenti disposizioni.  

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta 
congrua e conveniente, ai sensi dell’art.86, comma 3, del Codice.  

E’ in ogni caso facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara qua-
lora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, o se aggiudica-
ta, di non stipulare il contratto d’appalto.  

La presentazione delle offerte, la richiesta di documentazione e l’aggiudicazione provvisoria non vin-
colano la Stazione appaltante all’aggiudicazione definitiva; aggiudicazione definitiva che la Stazione 
appaltante si riserva di revocare, sospendere o annullare in qualsiasi momento in base a valutazioni di 
propria esclusiva convenienza e competenza con particolare riferimento alla concessione e disponi-
bilità finale del finanziamento assegnato dalla Regione Puglia o di mancato rilascio di permes-
si/autorizzazioni/nullaosta/pareri sul progetto definitivo e/o esecutivo propedeutici e necessari alla 
realizzazione delle opere oggetto di gara, senza che i concorrenti possano accampare diritti anche a 
titolo di  rimborsi per spese sostenute, interessi o aspettative di sorta, né vi sono in ogni caso diritti dei 
concorrenti all’espletamento di ulteriori procedure. 

L’offerta vincolerà il concorrente per 180 dal termine indicato nel bando per la scadenza della presen-
tazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla stazione appaltante.  

In caso di offerte uguali si procederà secondo quanto indicato nel paragrafo 13 (procedure di aggiu-
dicazione) del presente disciplinare;  

Si procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse secondo le modalità previste dall’art.86, 
comma 2 e dall’articolo 87 del Codice; resta comunque ferma la facoltà di cui all’articolo 86, comma 
3, del Codice.  

Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi di differi-
mento espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di appalto verrà stipulato nel ter-
mine di 60 giorni che decorre dalla data in cui l’aggiudicazione definitiva è divenuta efficace.  

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei requisiti prescritti.  

Le spese relative alla stipulazione del contratto e, ai sensi dell'art.34 comma 35 del Decreto Legge 
179/2012 convertito con Legge 221/2012, le spese di pubblicazione sui quotidiani, pari a €2.650,00 
(duemilaseicentocinquanta/00) oltre IVA, di cui al secondo periodo del comma 7 dell'articolo 66 e al 
secondo periodo del comma 5 dell'articolo 122 del decreto legislativo 12  aprile  2006,  n.  163, sono 
rimborsate alla stazione appaltante dall'aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall'aggiudica-
zione.  

La stazione appaltante si riserva la facoltà di cui all’art.140 del Codice.  

Nel caso che le “Informazioni Antimafia” di cui all’art. 91 d.lgs. 6 settembre2011, n. 159, abbiano dato 
esito positivo, il contratto è risolto di diritto e sarà applicata una penale a titolo di liquidazione forfettaria 
dei danni nella misura del 10% del valore maturato del contratto, salvo il maggior danno. Tale penale 
sarà applicata senza ulteriori formalità e costituirà fondo risarcitorio a fronte dei maggiori costi e tempi 
derivanti dalle attività conseguenti dalla risoluzione.  

I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la restitu-
zione della documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara entro 90 giorni 
dall’aggiudicazione definitiva.   

5. Cauzioni e garanzie richieste  

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata da:  

1. cauzione provvisoria, come definita dall’art. 75 del Codice, pari ad € 64.645,80 (sessantaquattromila-
seicentoquarantacinque/80), pari al 2% dell’importo  complessivo di € € 3.232.290,10 (eurotremilioni-
duecentotrentadue duecentonovanta/10), costituita, a scelta del concorrente:  
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a) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale 
o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve es-
sere al corso del giorno del deposito;  

b) in contanti, con versamento presso la Tesoreria del Consorzio ASI di FOGGIA previo contatto telefo-
nico con il Servizio Contabilità e Finanza della Stazione Appaltante; 

c) da fideiussione bancaria o polizza assicurativa, o fideiussione rilasciata dagli intermediari iscritti 
nell’albo di cui all’articolo 106 del d.lgs. 1 settembre 1993, n.385 che svolgono in via esclusiva o preva-
lente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di 
revisione iscritta nell’albo previsto dall’articolo161 del d.lgs. 24 febbraio 1998, 58, avente validità per al-
meno 180 giorni dalla data di presentazione delle offerte.  

In caso di prestazione della cauzione provvisoria in contanti o in titoli del debito pubblico dovrà essere 
presentata anche una dichiarazione di un istituto bancario o di una assicurazione contenente 
l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, garanzia fi-
deiussoria relativa alla cauzione definitiva in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ulti-
mazione dei lavori risultante dal relativo certificato.  

In caso di prestazione della cauzione provvisoria mediante fideiussione bancaria o assicurativa queste 
dovranno:  

a) essere conformi agli schemi di polizza tipo previsti dal Decreto Ministeriale 12 Marzo 2004, n. 123, 
pubblicato sul S.O. n. 89/L alla Gazzetta Ufficiale n. 109 dell’11 Maggio 2004, opportunamente integrate 
con l’inserimento della clausola di rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957, comma 2 del codice civile;  

b) essere prodotte in originale con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito;  

c) riportare la autentica della sottoscrizione da parte di un notaio;  

d) avere validità per 180 dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  

e) essere corredata, dall’impegno del garante a rinnovare, su richiesta della stazione appaltante , la 
garanzia per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora interve-
nuta l’aggiudicazione;  

f) essere, qualora si riferiscano a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete, consorzi 
ordinari o GEIE non ancora costituiti, tassativamente intestate a tutte le imprese che costituiranno il rag-
gruppamento, l’aggregazione di imprese di rete, il consorzio o il GEIE;  

g) prevedere espressamente:  

1) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del co-
dice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

2) la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  

3) la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  

4) la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richie-
sta del concorrente, una fideiussione bancaria oppure una polizza assicurativa fideiussoria, relativa alla 
cauzione definitiva di cui all’art.113 del Codice, in favore della stazione appaltante, valida fino alla da-
ta di emissione del certificato di collaudo provvisorio o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato).  

Per effetto dell’obbligo, previsto dall’articolo 40, comma 3, lettera a), del Codice e dall’art.63 del Rego-
lamento di possedere la certificazione del sistema di qualità aziendale e della disposizione prevista 
dall’articolo 40, comma 7, del Codice, la cauzione provvisoria resta stabilita in misura pari ad almeno € 
32.322,90 (trentaduemila trecentoventidue/90), pari al 1% dell’importo complessivo di € 3.232.290,10 
(eurotremilioniduecentotrentadue duecentonovanta/10. 

La presentazione di cauzioni provvisorie inferiori o prive delle caratteristiche richieste costituirà causa di 
esclusione dalla procedura di gara.  

Ai sensi dell’articolo 75, comma 6, del Codice la cauzione provvisoria verrà svincolata 
all’aggiudicatario automaticamente al momento della stipula del contratto , mentre agli altri concor-
renti, ai sensi dell’articolo 75, comma 9, del Codice, verrà svincolata entro trenta giorni dalla comunica-
zione dell’avvenuta aggiudicazione.  

All’atto della stipula del contratto l’aggiudicatario deve prestare:  
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a) la cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’articolo 113 del Codice e dall’articolo 123 
del Regolamento;  

b) la polizza di responsabilità civile e professionale del progettista, ai sensi dell’art. 111 del Codice e 
dell’art. 269 del Regolamento;  

c) la polizza assicurativa di cui all’articolo 129, comma 1, del Codice e di cui all’articolo 125, comma 1 
del Regolamento, per una somma assicurata pari all’importo contrattuale;  

Inoltre l’esecutore dovrà prestare la polizza indennitaria decennale e la polizza per responsabilità civile 
verso terzi, per la medesima durata, di cui all’articolo 129, comma 2, del Codice, con decorrenza dalla 
data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione a co-
pertura dei rischi di rovina totale o parziale dell’opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costrut-
tivi, e per responsabilità civile verso terzi.  

6. Pagamento a favore dell’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori.  

I concorrenti, a pena di esclusione, devono effettuare il pagamento del contributo previsto dalla legge 
in favore dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici, scegliendo tra le modalità di cui alla delibe-
razione dell’Autorità del 21 dicembre 2011 o in base a successive eventuali diverse indicazioni da parte 
dell’Autorità. 

Si precisa che la stazione appaltante è tenuta (al fine di valutare una eventuale esclusione dalla gara) 
a controllare , tramite l’accesso al SIMOG, l’avvenuto pagamento del contributo all’Autorità, 
l’esattezza dell’importo e la rispondenza del CIG riportato sulla ricevuta di versamento con quello asse-
gnato alla procedura in corso.  

7. Capacita economica e finanziaria e capacità tecnico organizzativa  

7.1. Requisiti speciali per l’esecuzione dei lavori  

I concorrenti devono essere in possesso di attestazione, rilasciata da società organismo di attestazione 
(SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti la qualificazione in categoria e 
classifica adeguata, ai sensi dell’articolo 61 del Regolamento, ai lavori da assumere.  

I concorrenti possono beneficiare dell’incremento della classifica di qualificazione nei limiti ed alle con-
dizioni indicate all’art. 61, comma 2, del Regolamento.  

Per i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di imprese di rete e per i consorzi di imprese, di tipo 
orizzontale, di cui all’art. 34, comma 1 lettera d), e),e-bis) e f) del Codice, i requisiti economico-finanziari 
e tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara devono essere posseduti dalla mandataria o da una 
impresa consorziata nella misura minima del 40%; la restante percentuale deve essere posseduta cumu-
lativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate, ciascuna nella misura minima del 10% di 
quanto richiesto all’intero raggruppamento.  

L’Impresa mandataria in ogni caso dovrà possedere i requisiti in misura maggioritaria.  

Per i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di imprese di rete e per i consorzi ordinari, di tipo ver-
ticale, di cui all’art. 34, comma 1, lettera d), e), e-bis) e f), del Codice, i requisiti economico-finanziari e 
tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara devono essere posseduti dalla capogruppo nella cate-
goria prevalente; nella categoria scorporata la mandante deve possedere i requisiti previsti per 
l’importo dei lavori della categoria, nella misura indicata per l’impresa singola.  

I requisiti relativi alle lavorazioni riconducibili alla categoria prevalente e/o alle categorie scorporabili 
possono assunte da un raggruppamento di tipo orizzontale, costituendo un raggruppamento di tipo mi-
sto.  

Per partecipare alla gara i concorrenti devono essere in possesso di certificazione di qualità UNI EN ISO 
9000 rilasciata da soggetti accreditati. Il possesso della certificazione del sistema di qualità deve risulta-
re dall’attestato SOA oppure da documento prodotto in originale o in copia conforme.  

In caso di raggruppamento temporaneo, aggregazioni di imprese di rete o consorzio ordinario, il requisi-
to deve essere posseduto da tutti gli operatori economici raggruppati ad eccezione delle imprese che 
assumono lavori di importo per il quale sia sufficiente la qualificazione in classifica II.  

I concorrenti stabiliti in Stati aderenti all’Unione Europea, qualora non siano in possesso dell’attestazione 
di qualificazione, devono essere in possesso dei requisiti previsti dal titolo III, parte II del Regolamento 
accertati, ai sensi dell’articolo 47 del Codice e dell’art.62 del Regolamento, in base alla documenta-
zione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi. ( resta fermo, fino al 31 dicembre 2013, il 
regime transitorio previsto dall’art.253, comma 9-bis del Codice).  
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In particolare, è richiesto il possesso dei seguenti requisiti:  

1) requisiti economico-finanziari:  

a) almeno una referenza bancaria;  

b) volume d’affari in lavori (espressa in euro), svolti mediante attività diretta ed indiretta, conseguito nel 
quinquennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara, non inferiore al 100% degli 
importi delle qualificazioni richieste nelle varie categorie dell’appalto da affidare, così come definita 
dagli articoli 79 e 83 del Regolamento;  

c) se l’operatore economico è tenuto alla redazione del bilancio in base alle norme del paese di ap-
partenenza: capitale netto, costituito dal totale della lettera A del passivo di cui all’articolo 2424 del 
codice civile, riferito all’ultimo bilancio approvato, di valore positivo;  

2) requisiti tecnico-organizzativi:  

a) presenza di idonea direzione tecnica secondo quanto previsto dall’art.87 del Regolamento;  

b) esecuzione di lavori nel quinquennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara, 
appartenenti a ciascuna categoria dell’appalto, di importo non inferiore al 90% di quello della classifi-
ca richiesta;  

c) esecuzione di un singolo lavoro nel quinquennio antecedente alla data di pubblicazione del bando 
di gara, in relazione ad ogni singola categoria oggetto dell’appalto, di importo non inferiore al 40% del-
la classifica richiesta, ovvero, in alternativa, di due lavori, nella stessa singola categoria, di importo 
complessivo non inferiore al 55% dell’importo della classifica richiesta, ovvero, in alternativa, di tre lavori, 
nella stessa singola categoria, di importo complessivo non inferiore al 65% dell’importo della classifica 
richiesta; gli importi sono determinati secondo quanto previsto dal citato articolo 83;  

3) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente, non inferiore ai valori fissati dall’articolo 79, 
comma 10, del Regolamento , relativo al quinquennio antecedente alla data di pubblicazione del 
bando di gara;  

4) dotazione stabile di attrezzatura tecnica secondo i valori fissati dall’art. 79, comma 8 del Regolamen-
to, relativo al quinquennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara;  

5) possesso del sistema di qualità aziendale UNI EN ISO 9000, ai sensi dell’art. 63 del Regolamento.  

In attuazione dei disposti dell’art. 49 del Codice, il concorrente singolo o consorziato o raggruppato o 
aggregato in rete - ai sensi dell’articolo 34 del Codice - può dimostrare il possesso dei requisiti di carat-
tere economico, finanziario, tecnico e organizzativo avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto.  

Ai fini di quanto sopra, dovrà essere fornita - a pena di esclusione - in sede di domanda di partecipa-
zione, tutta la documentazione prevista al comma 2 del suddetto articolo 49 del Codice.  

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  

Non è consentito - a pena di esclusione - che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concor-
rente, e che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.  

7.2. Requisiti speciali per la progettazione  

I concorrenti devono, inoltre, essere in possesso dei requisiti previsto per l’affidamento dei servizi di pro-
gettazione di cui all’articolo 263 e 267 del Regolamento, documentato, qualora siano in possesso della 
qualificazione per progettazione e per costruzione, sulla base della attività di progettazione della pro-
pria struttura tecnica o, nel caso in cui lo staff interno non abbia i suddetti requisiti, di progettisti indicati 
o associati e, qualora i concorrenti siano in possesso della qualificazione di sola costruzione, esclusiva-
mente sulla base della attività di progettazione di progettisti indicati o associati.  

Considerato che le spese di progettazione esecutiva risultano inferiori all’importo di €100.000,00, ai sensi 
dell’art.267 del DPR 207/2010, il progettista dovrà possedere i seguenti requisiti minimi riferiti alle classi e 
categorie individuate all’art. 1 punto 1.1) del presente Disciplinare e che di seguito si riportano: 

N. Classe Categoria Oggetto Euro % sul totale 

1 VI a Strade ordinarie … € 419.680,80 13.15% 

2 VIII  Fognature urbane € 388.853,99 12.18% 
3 VII a Opere di bonifica € 2.383.755,31 74,67% 

1) avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni di servizi di progettazione esecutiva relativi a lavori 
appartenenti ad ognuna delle classi e categorie a cui si riferiscono i servizi di progettazione da af-
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fidare, per un importo globale per ogni classe e categoria pari o superiore a 2 volte l’importo sti-
mato dei lavori da progettare, calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e categorie; 

2) avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni di due servizi di progettazione esecutiva relativi ai la-
vori, appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi di proget-
tazione da affidare, per un importo totale non inferiore a 0,40 volte l'importo stimato dei lavori cui 
si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e categorie e riferiti a tipo-
logie di lavori analoghi per dimensione e per caratteristiche tecniche a quelli oggetto dell'affida-
mento.  Si precisa che tali servizi di progettazione non possono essere frazionati, ma possono inve-
ce essere stati svolti anche da due diversi progettisti purché appartenenti allo stesso raggruppa-
mento indicato dal concorrente o associato al concorrente.  

Si precisa, altresì, che qualora il concorrente sia in possesso dell’attestazione di qualificazione di proget-
tazione ed esecuzione e intende procedere alla progettazione esecutiva dell’intervento tramite il pro-
prio staff di progettazione deve dimostrare i requisiti di cui ai precedenti punti 1) e 2). 

Si precisa e stabilisce che:  

a) la percentuale minima dei requisiti che deve possedere la mandataria dei raggruppamenti dei pro-
gettisti è fissata, ai sensi di quanto consente il disposto di cui all’articolo 261, comma 7, del Regolamen-
to, nella misura minima pari al sessanta per cento di quanto stabilito;  

b) i rapporti fra importo dei lavori da progettare appartenenti alle singole classi e categorie di cui 
all’art.14 della legge 2 marzo 1949, n. 143 e l’importo totale dei lavori da progettare sono calcolati con 
arrotondamento alla unità superiore qualora la terza cifra decimale sia pari o superiore a cinque;  

c) le percentuali del quaranta e del sessanta per cento delle misure dei prescritti requisiti sono calcola-
te con arrotondamento all’unità superiore;  

d) ai fini di dimostrare i requisiti di cui all’articolo 263 del Regolamento e ai precitati punti 1) e 2), 
all’importo dei lavori progettati si applicano i seguenti coefficiente riduttivi: 0,25 qualora il progetto sia 
preliminare, 0,35 qualora il progetto sia definitivo; 0,40 qualora il progetto sia esecutivo. Inoltre qualora 
sia stato progettato più di un livello progettuale (preliminare, definitivo, esecutivo) il coefficiente ridutti-
vo è pari alla somma dei relativi coefficienti;  

e) qualora il concorrente dimostri il possesso dei requisiti connessi alla prestazione di progettazione costi-
tuendo con i progettisti un raggruppamento temporaneo questi, in quanto hanno la qualità di concor-
rente, al fine di dimostrare il possesso dei requisiti prescritti dal presente disciplinare di gara, possono uti-
lizzare l’istituto dell’avvalimento;  

f) qualora il concorrente dimostri il possesso dei requisiti connessi alla prestazione di progettazione attra-
verso l’indicazione di uno o più progettisti oppure attraverso l’istituto dell’avvalimento, ai sensi 
dell’articolo 49 del Codice, i progettisti devono essere in diretto possesso dei requisiti prescritti per la 
progettazione, non potendo, a loro volta, ricorrere all’istituto dell’avvalimento; 

h) i raggruppamenti temporanei previsti dall’art.90, comma1, lett. g) del Codice, devono indicare, ai 
sensi dell’articolo 90, comma 7, del Codice e dell’articolo 253, comma 5, del Regolamento, almeno il 
nominativo di un professionista abilitato da meno di cinque anni all’esercizio della professione, secondo 
le norme dello Stato membro dell’Unione Europea di residenza.  

Resta stabilito che i concorrenti, a pena di esclusione dalla gara devono, ai sensi dell’articolo 90, com-
ma 7, del Codice, affidare la progettazione esecutiva dell’intervento, ad una struttura operativa (grup-
po di progettazione) - facente parte della struttura tecnica del concorrente o facente parte di strutture 
esterne al concorrente - costituita da perlomeno i seguenti professionisti:  

1) un ingegnere civile o un ingegnere idraulico.  

I servizi valutabili sono quelli iniziati, ultimati e approvati nel decennio antecedente la data di pubblica-
zione del bando, ovvero la parte di essi ultimata e approvata nello stesso periodo per il caso di servizi 
iniziati in epoca precedente. Non rileva al riguardo la mancata realizzazione dei lavori ad essa relativi. 
Sono valutabili anche i servizi svolti per committenti privati documentati attraverso certificati di buona e 
regolare esecuzione rilasciati dai committenti privati o dichiarati dall’operatore economico che forni-
sce, su richiesta della stazione appaltante, prova dell’avvenuta esecuzione attraverso gli atti autorizza-
tivi o concessori, ovvero il certificato di collaudo, inerenti il lavoro per il quale è stata svolta la prestazio-
ne, ovvero tramite copia del contratto e delle fatture relative alla prestazione medesima. 

Comunque tutti i soggetti, sia facenti parte dello staff tecnico interno alle Imprese, sia esterni, designati 
alla redazione della progettazione esecutiva, dovranno possedere e dichiarare, a pena di esclusione, i 
requisiti tutti previsti nell’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e smi, nonché rispettare le prescrizioni del discipli-
nare. 
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Il progettista, sia esso persona fisica o giuridica, non dovrà partecipare o essere indicato da più soggetti 
partecipanti alla gara pena l’esclusione di entrambi i partecipanti alla gara che lo avessero associato o 
indicato. 

Il progettista incaricato della progettazione esecutiva, nel rispetto di quanto disposto dall’art. 111 del D. 
Lgs. 163/2006 e s.m.i. ed indicato all’art. 41 del C.S.A., deve essere munito a far data dall’approvazione 
del progetto e con riferimento allo specifico lavoro, di una polizza di responsabilità civile professionale 
per i rischi derivanti dallo svolgimento dell’attività di propria competenza, per tutta la durata dei lavori e 
sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.  

Le società di ingegneria dovranno rispettare i requisiti di cui all’art. 254 del DPR 207/2010. 

La mancata disponibilità all’espletamento della progettazione esecutiva da parte del progettista indi-
viduato dal concorrente comporterà la risoluzione del contratto di appalto in danno dell’Appaltatore 
con incameramento della cauzione salvo maggiori danni, ferma restando, in caso di forza maggiore, la 
facoltà dell’Amministrazione di considerarne la sostituzione con altro progettista di suo gradimento, in 
possesso dei requisiti richiesti dal presente bando e che non ricada nella cause di esclusione sopra indi-
cate. 

 

8. Criterio di aggiudicazione  

L’aggiudicazione avverrà alla migliore offerta economicamente più vantaggiosa determina-
ta da una commissione giudicatrice, nominata dalla stazione appaltante ai sensi dell’articolo 
84 del Codice, sulla base dei criteri e sotto-criteri di valutazione e relativi pesi e sottopesi indi-
cati nel presente disciplinare di gara, mediante il metodo aggregativo compensatore di cui 
all’allegato G al Regolamento. Il prezzo offerto deve essere determinato mediante offerta a 
prezzi unitari tramite compilazione delle liste delle lavorazioni e forniture previste in appalto e 
con le modalità previste dal presente disciplinare di gara e deve essere, comunque, inferiore 
a quello posto a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza.  

La determinazione dei coefficienti variabili tra zero ed uno, necessari per applicare il metodo 
aggregativo compensatore, sarà effettuata secondo i criteri e le formule indicate al para-
grafo13 del presente disciplinare.  

9. Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte  

Il plico contenente l’offerta e le documentazioni, a pena di esclusione dalla gara, deve essere ido-
neamente sigillato e deve pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, oppure mediante 
agenzia di recapito autorizzata, entro le ore 12:00 del giorno 10/02/2014, esclusivamente all’indirizzo in-
dicato nel bando di gara.  

E’ altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano del plico, tutti i giorni feriali, escluso il sabato, dal-
le ore 9:00 alle ore 13:00 presso l’ufficio protocollo della stazione appaltante, sito in  (FG) alla Via Monsi-
gnor farina 62.  

In caso di consegna a mano il personale addetto rilascerà apposita ricevuta nella quale sarà indicata 
data e ora di ricevimento del plico.  

Per evitare dubbi interpretativi si precisa che per “sigillatura” deve intendersi una chiusura ermetica re-
cante un qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale plastico come ceralacca o piombo o stri-
scia incollata, tale da rendere chiusi il plico e le buste, attestare l’autenticità della chiusura originaria 
proveniente dal mittente, nonché garantire l’integrità e la non manomissione del plico e delle buste.  

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.  

Il plico, debitamente sigillato, deve recare, all’esterno, le informazioni relative all’operatore economico 
concorrente (denominazione o ragione sociale, codice fiscale, indirizzo, numero di telefono, fax e/o 
posta elettronica certificata, per le comunicazioni) e le indicazioni relative all’oggetto della gara.  

Si precisa che nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (raggruppamenti temporanei di im-
presa, consorzio ordinario, aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete , GEIE) vanno ripor-
tati sul plico i nominativi, gli indirizzi ed i codici fiscali dei singoli partecipanti, sia se questi sono già costi-
tuiti sia se sono da costituirsi.  

Il plico deve contenere al suo interno tre buste, a loro volta sigillate, recanti l’intestazione del mittente, 
l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la dicitura, rispettivamente:  

“A – Documentazione amministrativa”;  
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“B - Offerta tecnica- organizzativa”;  

 “C - Offerta economica”;  

Si precisa che la mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero 
l’inserimento di elementi concernenti il prezzo esclusivamente in documenti non contenuti nella busta 
dedicata all’offerta economica, costituirà causa di esclusione. 

Si precisa, altresì, che non saranno ammesse e verranno pertanto escluse le offerte plurime condiziona-
te, alternative o espresse in aumento rispetto all’importo a base di gara.  

10. Contenuto della Busta “A- Documentazione amministrativa”  

Nella busta “A – Documentazione amministrativa” devono essere contenuti i seguenti documenti:  

I) domanda di partecipazione, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; alla domanda, 
in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione dalla 
gara, copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sot-
toscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va allegata, a pena di 
esclusione dalla gara, copia conforme all’originale della relativa procura.  

Si precisa che nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo o da un consorzio 
non ancora costituiti, la domanda, a pena di esclusione deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che 
costituiranno il predetto raggruppamento o consorzio;  

Si precisa, altresì, che nel caso di concorrente costituito da aggregazioni di imprese aderenti al contrat-
to di rete:  

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai 
sensi dell’art.3, comma 4-quater,del d.l. n.5/2009, la domanda di partecipazione deve essere sottoscrit-
ta dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune;  

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 
giuridica ai sensi dell’art.3, comma 4-quater,del d.l. n.5/2009, la domanda di partecipazione deve esse-
re sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese 
aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista 
di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assu-
mere la veste di mandataria: la domanda di partecipazione o l’offerta deve essere sottoscritta dal le-
gale rappresentante dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero (in 
caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi), da ognuna delle imprese ade-
renti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

II) “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorità. 

Si specifica che, in ragione della tempistica necessaria all’AVCP per la validazione dei profili, qualora la 
AVCP non renda disponibile per tempo il “PASSOE” la Ditta partecipante dovrà inserire nella busta “A – 
Documentazione amministrativa” autodichiarazione di avvenuta registrazione o, perlomeno, di avvio 
della procedura di registrazione al sistema AVCpass e produrre successivamente, a semplice richiesta 
di questo Ente, lo stesso “PASSOE” una volta acquisito. 

III) dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. del 28 dicembre 2000, n.445, relativa al posses-
so dell’attestazione di qualificazione ovvero attestazione di qualificazione in copia autentica (anche 
mediante fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da copia del documen-
to di identità dello stesso) o, nel caso di concorrenti costituiti da raggruppamenti, aggregazioni di im-
prese di rete o consorzi di imprese - costituiti o da costituirsi - più dichiarazioni o attestazioni (o fotocopie 
sottoscritte dai legali rappresentanti ed accompagnate da copie dei documenti di identità degli stes-
si), rilasciata/e da società organismo di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità 
che documenti la qualificazione in categorie e classifiche adeguate, i sensi dell’articolo 40, comma 3, 
lett. a) e b) del Codice nonché il possesso del sistema di qualità aziendale (necessaria per appalti di 
importo superiore ad euro 516.000).  

IV) Dichiarazione del legale rappresentante del concorrente, sottoscritta con le modalità previste per la 
presentazione della domanda di partecipazione, relativa all’indicazione del soggetto (progettista ap-
partenente alla struttura tecnica del concorrente, progettista indicato/ associato) al quale verrà affida-
ta la progettazione esecutiva.  

V) nel caso in cui il concorrente sia in possesso di attestato di qualificazione per la sola esecuzione, di-
chiarazione del progettista o dei progettisti del gruppo di progettazione indicato/i o associato/i, resa ai 
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sensi dell’art.47 del d.P.R. 445/2000, che attesti di essere in possesso dei requisiti di “capacita economi-
ca e finanziaria e capacità tecnico-organizzativa” stabiliti nel presente disciplinare di gara;  

VI) in ogni caso, tabella, debitamente sottoscritta dal progettista (appartenente alla struttura tecnica 
del concorrente, indicato o associato) con allegata copia fotostatica di un documento di identità 
del/dei sottoscrittore/i , nella quale – per ognuno dei servizi di ingegneria e di architettura di progetta-
zione relativi ad opere rientranti nelle classi e categorie sotto elencate  

N. Classe Categoria Oggetto Euro % sul totale 

1 VI a Strade ordinarie … € 419.680,80 13.15% 

2 VIII  Fognature urbane € 388.853,99 12.18% 
3 VII a Opere di bonifica € 2.383.755,31 74,67% 

svolti negli ultimi dieci anni anteriori alla data di pubblicazione del bando – sono indicati:  

a) il committente, che potrà essere pubblico o privato;  

b) l’oggetto e l’importo dei lavori cui si riferiscono i servizi;  

c) il soggetto che ha svolto il servizio;  

d) la natura delle prestazioni effettuate;  

e) la data di inizio e di fine del servizio;  

f) gli estremi del provvedimento di approvazione tecnica del progetto da parte dell’Organo compe-
tente ad esprimere parere (in mancanza di tale indicazione l’intervento non viene valutato ai fini della 
dimostrazione del possesso dei requisiti di cui al paragrafo 7.2 del presente disciplinare di gara).  

VII) in caso di avvalimento, il concorrente deve allegare alla domanda di partecipazione:  

a) dichiarazione sostitutiva, rilasciata dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, relativa al pos-
sesso dell’attestazione di qualificazione ovvero copia autentica dell’ attestazione di qualificazione pos-
seduta dall’impresa ausiliaria;  

b) dichiarazione sostitutiva sottoscritta, nelle forme e modalità specificate per la domanda di parteci-
pazione, attestante che, per dimostrare il possesso dei requisiti necessari per partecipare alla gara, in-
tende ricorrere all’istituto dell’avvalimento; la dichiarazione deve specificare i requisiti per i quali inten-
de ricorrere all’avvalimento ed indicare l’impresa ausiliaria;  

c) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria attestante il pos-
sesso da parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del Codice nonché il possesso 
dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento;  

d) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria con cui 
quest’ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per 
tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;  

e) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria che attesta che 
quest’ultima non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’articolo 34, del 
Codice;  

f) originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei confronti 
del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 
dell’appalto, oppure, in caso di avvalimento nei confronti di una impresa che appartiene al medesimo 
gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo; dal 
contratto e dalla suddetta dichiarazione discendono , ai sensi dell’art.49, comma 5 del Codice, nei 
confronti del soggetto ausiliario, i medesimi obblighi in materia di normativa antimafia previsti per il 
concorrente, in ragione dell’importo dell’appalto posto a base di gara.  

VIII) (nel caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all’Unione Europea che non possiede 
l’attestazione di qualificazione)  

dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e 
ss.mm.ii. oppure documentazione idonea equivalente resa/e secondo la legislazione dello Stato di ap-
partenenza, con la/e quale/i il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità, 
attesta di possedere i requisiti d’ordine speciale previsti dal titolo III, parte II del Regolamento, come 
specificati al paragrafo 7 del presente disciplinare;  

IX) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e 
ss.mm. ii. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo 
la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente:  
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a) attesta, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste nell’articolo 38, com-
ma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-ter) e m-quater) del Codice e precisamente:  

1. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di con-
cordato preventivo e che nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di 
una di tali situazioni;  

(ovvero, in caso di ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale)  

si trova in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’articolo 186 bis del Regio 
Decreto 16 marzo 1942, n. 267, giusto decreto del Tribunale di ____ del --/--/20--: per tale motivo, dichia-
ra di non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese 
ed allega la documentazione prevista dal comma 4 del citato art. 186 bis (art.38, comma 1, lett. a), del 
Codice );  

2. che non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione o di 
una delle cause ostative di cui rispettivamente all'art. 6 e all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre, n. 159 del 
2011 (art.38, comma 1, lett. b), del Codice );  

l’esclusione ed il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il del direttore 
tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome col-
lettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ov-
vero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di socie-
tà;  

3. che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, o sentenza di applicazione della pena su 
richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale;  

(oppure, se presenti)  

indica tutte le sentenza di condanna passata in giudicato, i decreti penali di condanna divenuti irrevo-
cabili, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di proce-
dura penale emessi nei propri confronti, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non 
menzione, ad esclusione delle condanne per reati depenalizzati o per le quali è intervenuta la riabilita-
zione o quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna o in caso di revoca della condan-
na medesima.  

L’esclusione o il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o 
direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di socie-
tà in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in acco-
mandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico o il 
socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci 
se si tratta di altro tipo di società o consorzio; in ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei 
confronti del soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando 
di gara, qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione dalla con-
dotta penalmente sanzionata (art.38 comma 1, lett. c) del Codice );  

4. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, 
n. 55 e ss. mm.ii.. L’esclusione ha la durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della 
violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa ( art.38 comma 1, lett. d) del 
Codice );  

5. di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a 
ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei 
contratti pubblici dell’Autorità (art.38 comma 1, lett. e) del Codice);  

6. di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati da codesta 
Stazione appaltante e di non aver commesso errore grave nell’esercizio della sua attività professionale 
(art.38 comma 1, lett. f) del Codice);  

7. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al pa-
gamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito; ai 
sensi dell’art. 38, comma 2 del Codice, si intendono gravi le violazioni che comportano un omesso pa-
gamento di imposte e tasse per un importo superiore a quello di cui all' articolo 48-bis, comma 1e 2-bis 
del d.P.R. 29 settembre1973, n.602 e costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle relative 
all’obbligo di pagamento di debiti per imposte e tasse certi, scaduti ed esigibili ( art.38 comma 1, lett. 
g) del Codice);  
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8. che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’Autorità non risulta nes-
suna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e 
condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento di subappalti (art.38, 
comma 1, lett. h) del Codice);  

9. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali ed assistenziali secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito; ai sensi 
dell’art. 38, comma 2 , del Codice si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del Documento uni-
co di regolarità contribuiva (DURC) di cui all’art. 2, comma2, del decreto legge 25 settembre 2002 n.20, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266 (art.38, comma 1, lett. i) del Codi-
ce);  

10. di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della Legge 
12/3/1999 n. 68 (art.38, comma1, lett. l) del Codice) ;  

11. che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, 
lettera c), del d.lgs. n. 231/2001 e non sussiste alcun divieto di contrarre con la pubblica amministrazio-
ne (ad esempio: per atti o comportamenti discriminatori in ragione della razza, del gruppo etnico o lin-
guistico, della provenienza geografica, della confessione religiosa o della cittadinanza, ai sensi 
dell’articolo 44, comma 11, del decreto legislativo n. 286 del 1998; per emissione di assegni senza co-
pertura ai sensi degli articoli 5, comma 2, e 5-bis della legge n. 386 del 1990), compresi i provvedimenti 
interdittivi di cui all’articolo 14 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 (art.38, comma1, lett. m) del Codice);  

12. che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’Autorità, non risulta 
nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell’attestazione SOA (art.38, comma1, lett. m-bis) del Codice);  

13. di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art.38, comma 1, lettera m-ter), del Codice;  

14. attesta, ai sensi e per gli effetti di cui al comma1, lettera m-quater e comma 2 dell’art.38 del Codi-
ce:  

opzione 1  

di non essere in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con altri operatori 
economici e di aver formulato l’offerta autonomamente;  

opzione 2  

di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori economici 
che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice ci-
vile e di aver formulato autonomamente l’offerta;  

opzione 3  

di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori economici che 
si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile 
con …………………………… (specificare l’operatore economico o gli operatori economici) e di aver 
formulato autonomamente l’offerta;  

Altre dichiarazioni  

b) attesta che nei propri confronti non sono state applicate le misure di prevenzione della sorveglianza 
di cui all’art. 6 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 ss.mm.ii, e che, negli ultimi cinque anni, non sono stati 
estesi gli effetti tali misure irrogate nei confronti di un proprio convivente;  

c) attesta di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla legge 18 ottobre 2001, n. 
383e ss.mm.ii.;  

(ovvero, qualora si sia avvalso di tali piani)  

attesta di essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla legge 18 ottobre 2001, n. 383e 
ss.mm.ii ma che gli stessi si sono conclusi;  

d) indica la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, precisando gli estremi di iscri-
zione (numero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto, che deve corrispondere a 
quella oggetto della presente procedura di affidamento; devono, altresì, essere indicati i dati identifi-
cativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del titolare dell’impresa individuale, ovvero 
di tutti i soci in nome collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari, nel caso di società in accomandita 
semplice, nonché di tutti gli amministratori i muniti di poteri di rappresentanza e di tutti i direttori tecnici 
con riferimento anche ai cessati dalla carica nell’anno antecedente alla data di pubblicazione del 
bando);  
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e) attesta di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e 
particolari che possono influire sulla sua esecuzione;  

f) accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di ga-
ra, nel presente disciplinare di gara, nelle risposte ai quesiti, nello schema di contratto, nel capitolato 
speciale di appalto, nella relazione tecnica, nel piano di sicurezza e coordinamento, nei grafici di pro-
getto ed in tutti gli elaborati progettuali indicati come allegati al contratto;  

g) attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condi-
zioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei 
rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di 
sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove 
devono essere eseguiti i lavori;  

h) attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, 
nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia 
sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica 
presentata;  

i) attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera 
da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi;  

j) attesta di avere effettuato uno studio approfondito del progetto comprensivo degli allegati, di ritener-
lo adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata;  

k) dichiara di prendere atto che l’indicazione delle voci e quantità riportate nella lista delle lavorazioni 
e forniture previste per l’esecuzione dei lavori non ha valore negoziale essendo il prezzo, determinato 
attraverso lo stesso, convenuto a corpo e, pertanto, fisso ed invariabile ai sensi dell’articolo 53 del Co-
dice e che quindi, resta a carico dell’impresa stessa l’obbligo di computare, in sede di predisposizione 
della propria offerta, l’intera opera, facendo riferimento agli elaborati grafici, al capitolato speciale 
d’appalto nonché a tutti gli altri documenti costituenti l’appalto e di cui è previsto facciano parte inte-
grante del contratto;  

l) attesta di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievita-
zione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qual-
siasi azione o eccezione in merito fatto salvo quanto previsto dall’art. 133 del Codice;  

m) indica il domicilio fiscale, il Codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di posta elettronica e/o il numero 
di fax , il cui utilizzo autorizza, ai sensi dell’art.79, comma5, del Codice, per tutte le comunicazioni ineren-
ti la presente procedura di gara;  

n) indica le posizioni INPS, INAIL, CASSA EDILE;  

o) indica le lavorazione appartenenti alle categorie a qualificazione obbligatoria per le quali, non es-
sendo in possesso della corrispondente qualificazione, intende ricorrere al subappalto;  

p) indica le lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente o scorporabile non a qualificazione ob-
bligatoria che, ai sensi dell’articolo 118 del Codice, intende eventualmente subappaltare o concedere 
a cottimo;  

q) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 30 giugno2003, n. 196, che i dati persona-
li raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimen-
to per il quale la dichiarazione viene resa;  

r) scegliere le due seguenti opzioni:  

opzione 1  

dichiara di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti - ai sensi della Legge 7 agosto 1990, 
n.241– la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la documenta-
zione presentata per la partecipazione alla gara;  

opzione 2  

dichiara di non autorizzare l’accesso alle giustificazioni che saranno eventualmente richieste in sede di 
verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. La stazione appal-
tante si riserva di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti 
interessati.  

X) dichiarazione del progettista o dei progettisti del gruppo di progettazione indicato/i o associato/i, 
resa ai sensi dell’art.47 del d.P.R. 445/2000, che attesti, indicandole specificatamente, di non essere in 
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alcuna delle condizioni preclusive di cui al paragrafo 3 (condizioni di partecipazione) del presente di-
sciplinare di gara.  

XI) documento attestante il versamento in contanti o in titoli della cauzione provvisoria o fideiussione 
bancaria oppure polizza assicurativa relativa alla cauzione provvisoria valida per almeno 180 giorni dal-
la presentazione dell’offerta, con allegata la dichiarazione dell’istituto bancario o dell’assicurazione di 
contenente l’impegno, verso il concorrente a rilasciare, la garanzia fideiussoria relativa alla cauzione 
definitiva di cui all’art.113 del Codice;  

XII) dichiarazione rilasciata dalla stazione appaltante attestante che il concorrente ha preso visione 
dello stato dei luoghi dove devono essere eseguiti i lavori ovvero dichiarazione sostitutiva con la quale il 
concorrente attesta di aver preso visione dei luoghi, verificabile sulla base degli atti della stazione ap-
paltante.  

XIII) attestazione di pagamento in originale, ovvero in copia autentica a favore dell’Autorità;  

Si precisa che la stazione appaltante è tenuta (al fine di valutare una eventuale esclusione dalla gara) 
a controllare , tramite l’accesso al SIMOG, l’avvenuto pagamento del contributo all’Autorità, 
l’esattezza dell’importo e la rispondenza del CIG riportato sulla ricevuta di versamento con quello asse-
gnato alla procedura in corso.  

XIV) (nel caso di consorzi cooperativi e artigiani) dichiarazione che indichi per quali consorziati il con-
sorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in 
qualsiasi altra forma;  

(in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi 
da quelli indicati);  

oppure  

XV) (nel caso di consorzi stabili) dichiarazione che indichi per quali consorziati il consorzio concorre e 
relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma;  

(in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi 
da quelli indicati);  

oppure  

XVI) (nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito) mandato collettivo irrevocabile con rap-
presentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, con indicazio-
ne del soggetto designato quale mandatario e della quota di partecipazione al raggruppamento, cor-
rispondente alla percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascun concorrente;  

oppure  

XVII) (nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti) atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE 
in copia autentica con indicazione del soggetto designato quale capogruppo con l’indicazione della 
quota di partecipazione al consorzio, corrispondente alla percentuale di lavori che verranno eseguiti 
da ciascun concorrente;  

oppure  

XVIII) (nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituito) dichiara-
zioni, rese da ogni concorrente, attestanti:  

a) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresen-
tanza o funzioni di capogruppo;  

b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pub-
blici con riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE;  

c) la quota di partecipazione al raggruppamento, corrispondente alla percentuale di lavori che ver-
ranno eseguiti da ciascun concorrente, al fine di rendere possibile la verifica dei requisiti percentuali ri-
chiesti dall’art. 92 del Regolamento; nonché l’impegno ad eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto 
nella percentuale corrispondente  

oppure  

XIX) nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:  

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai 
sensi dell’art.3, comma 4-quater,del d.l. n.5/2009:  
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1. copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovve-
ro per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD con indicazione dell’organo comune che 
agisce in rappresentanza della rete;  

2. dichiarazione (sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune) che indichi per quali im-
prese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di partecipare alla gara in qual-
siasi altra forma; (in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non posso-
no essere diversi da quelli indicati);  

3. dichiarazione che indichi la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla 
gara, corrispondente alla percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascuna impresa aderente 
alla rete, al fine di rendere possibile la verifica dei requisiti percentuali richiesti dall’art. 92 del Regola-
mento, nonché l’impegno ad eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto nella percentuale corrispon-
dente.  

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 
giuridica ai sensi ai sensi dell’art.3, comma 4-quater,del d.l. n.5/2009:  

copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 
per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il mandato collettivo irrevocabile 
con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto designato quale 
mandatario e della quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara, corri-
spondente alla percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascun operatore economico concor-
rente;  

Si precisa che qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai 
sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligato-
rio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 
25 del CAD;  

ovvero  

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista 
di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti:  

1. copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovve-
ro per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD , con allegato il mandato collettivo irre-
vocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, redatto con scrittura privata - anche firmata 
digitalmente, ai sensi dell’art.24 del CAD - recante l’indicazione del soggetto designato quale manda-
tario e della quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara, corrispon-
dente alla percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascuna operatore economico concorrente;  

ovvero  

2. copia autentica del contratto di rete ( redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ov-
vero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD), con allegate le dichiarazioni, rese da 
ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti:  

d) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresen-
tanza o funzioni di capogruppo;  

e) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pub-
blici con riguardo ai raggruppamenti temporanei;  

f) la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara, corrispondente alla 
percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascuna impresa aderente alla rete, al fine di rendere 
possibile la verifica dei requisiti percentuali richiesti dall’art. 92 del Regolamento, nonché l’impegno ad 
eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto nella percentuale corrispondente.  

Si precisa che qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai 
sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD.  

Le dichiarazioni potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal ca-
so va allegata copia conforme all’originale della relativa procura.  

Le attestazioni di cui alle lettere a), b), c), d) della dichiarazione sostitutiva prevista al numero IX) 
dell’elenco dei documenti, nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, de-
vono essere rese anche dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre.  

Le attestazioni di cui alla lettera a), numero 2) e numero 3) ed alla lettera b) della dichiarazione sostitu-
tiva prevista al numero IX) dell’elenco dei documenti, devono essere rese personalmente da ciascuno 
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dei soggetti indicati nell’articolo 38, comma 1, lettera b) del Codice (per le imprese individuali: titolare e 
direttore tecnico; per le società in nome collettivo: socio e direttore tecnico; per le società in acco-
mandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; per le altre società: amministratori muniti di 
poteri di rappresentanza, direttore tecnico, socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in 
caso di società con meno di quattro soci );  

L’attestazione di cui alla lettera a) numero 3) della dichiarazione sostitutiva prevista al numero IX) 
dell’elenco dei documenti deve essere resa personalmente anche da ciascuno dei soggetti indicati 
nell’articolo 38, comma 1 lettera c) del Codice cessati nella carica nell’anno precedente la data di 
pubblicazione del bando di gara (per le imprese individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in 
nome collettivo: socio e direttore tecnico; per le società in accomandita semplice: soci accomandata-
ri e direttore tecnico; per le altre società: amministratori muniti di poteri di rappresentanza, e direttore 
tecnico, socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quat-
tro soci.  

Qualora qualcuno dei soggetti indicati nell’articolo 38, comma 1, lettera c) del Codice, (per le imprese 
individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in nome collettivo: socio e direttore tecnico; per le 
società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; per le altre società: ammini-
stratori muniti di poteri di rappresentanza, e direttore tecnico, socio unico persona fisica, ovvero il socio 
di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci) cessato nella carica nell’anno anteceden-
te la data del bando di gara non sia in condizione di rendere la richiesta attestazione il legale rappre-
sentante del concorrente può presentare una dichiarazione, resa ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 445/2000, 
in cui affermi “per quanto a propria conoscenza” ,il possesso dei requisiti richiesti.  

La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni, ad eccezione dei punti di cui ai numeri II), IX) lett. d), 
m), n), p), q), r) dell’elenco dei documenti, a pena di esclusione dalla gara, devono contenere quanto 
previsto nei predetti numeri.  

11. Contenuto della Busta “B- Offerta tecnico-organizzativa”  

Nella busta “B - Offerta tecnico-organizzativa” deve essere contenuta, a pena di esclusione dalla gara, 
una relazione descrittiva corredata da elaborati grafici (schemi W.B.S. (Work Breakdown Structure) dia-
grammi di Pert, (Program Evaluation and Review Technique) diagrammi Gantt …) che illustri la conce-
zione organizzativa e la struttura tecnico-organizzativa ed i tempi complessivi che il concorrente impie-
gherà per la progettazione esecutiva e la realizzazione dei lavori, comprendenti i curricula dei tecnici 
che faranno parte della struttura incaricata della progettazione esecutiva e di quelli che faranno parte 
della struttura tecnico-organizzativa incaricata di dirigere l’esecuzione dei lavori;  

11.1. Varianti al progetto: opere migliorative, integrative e in aggiunta  
Le varianti ammesse sono quelle migliorative degli aspetti tecnico-organizzativi, nonché del valore tec-
nico delle opere progettate e degli eventuali aspetti manutentivi, in armonia ed in linea con le prescri-
zioni e considerazioni dettate, rispettivamente dai pareri dell’Autorità di Bacino e del Genio Civile di 
Foggia ai quale bisognerà attenersi ai fini dell’ottenimento del parere definitivo sul progetto esecutivo 
che dovrà essere redatto nei termini, modi e tempi contrattuali. Tali pareri fanno parte integrante degli 
elaborati progettuali a corredo del progetto definitivo in uno con tutti gli elaborati. 

Qualora il concorrente proponga di introdurre nel progetto definitivo posto a base di gara soluzioni mi-
gliorative, integrazioni tecniche e/o opere aggiuntive, al fine di documentare le proposte e consentirne 
la valutazione, potrà inserire nella la busta “ B - Offerta tecnico-organizzativa”, nella quantità e nello svi-
luppo che in base ad autonome sue scelte riterrà necessario o opportuno, i seguenti ulteriori documen-
ti:  

1) elenco riassuntivo delle soluzioni migliorative, integrazioni tecniche e/o opere aggiuntive;  

2) elaborati grafici relativi alle eventuali proposte offerte dal concorrente, integrative – migliorative – 
aggiuntive, del progetto definitivo posto a base di gara; gli elaborati dovranno chiaramente indicare a 
quali parti del progetto definitivo esse si riferiscono e dovranno dimostrare la loro integrazione e coeren-
za con lo stesso progetto esecutivo posto a base di gara ed essere presentate in formato cartaceo 
nonché in c.d. in formato DWG;  

3) elaborati descrittivi relativi alle eventuali proposte progettuali offerte dal concorrente in variante in-
tegrative – migliorative – aggiuntive del progetto definitivo posto a base di gara;  

4) relazioni tecniche con allegate le relative documentazioni, compresi i certificati di qualità ove esi-
stenti, e i calcoli che illustrino i benefici qualitativi, derivanti dalle soluzioni proposte;  
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5) relazioni tecniche sui costi di utilizzazione e manutenzione con allegate le relative documentazioni, 
compresi i certificati di qualità ove esistenti, e i calcoli che illustrino i benefici sul piano manutentivo e 
gestionale, derivanti dalle soluzioni proposte;  

6) relazione tecnico-economica delle proposte relative agli impianti che illustri l’abbattimento dei costi 
energetici, manutentivi e gestionali;  

7) elenco dei materiali, dei componenti, delle apparecchiature e delle lavorazioni riguardanti le solu-
zioni proposte che risultano aggiunti a quelli della lista delle lavorazioni e forniture previste per la esecu-
zione dell’opera o dei lavori o che hanno sostituito alcuni di quelli della suddetta lista e che formeranno 
parte integrante dell’elenco prezzi contrattuali; l’elenco deve essere corredato dalle  relative speci-
fiche tecniche senza, però, indicarne i prezzi in quanto questi devono essere esclusivamente specificati 
nella  busta “C – Offerta economica”; 

8) la descrizione e la specificazione delle eventuali proposte di miglioramento delle misure di sicurezza 
che si adotteranno in fase di esecuzione dei lavori.  

9) Offerta di riduzione dei tempi per la redazione della progettazione esecutiva e per l’esecuzione dei 
lavori, che sarà valutata in base alla formula di cui al successivo paragrafo 13 del presente disciplinare 
di gara; 

10) Per le opere integrative e/o aggiuntive non previste dal progetto a base di gara dovrà essere pro-
dotto specifico capitolato prestazionale al fine di poter valutare l’opportunità della loro realizzazione 
e/o fornitura. 

Si precisa che:  

a) nessun onere di progettazione verrà riconosciuto ai concorrenti in relazione alle proposte presentate;  

b) le soluzioni integrative – migliorative – aggiuntive, fermo restando che non dovranno comunque alte-
rare la natura e la destinazione delle singole parti dell’opera, dovranno essere finalizzate a migliorare la 
manutenzione, durabilità, sostituibilità, compatibilità e controllabilità nel ciclo di vita delle tubazioni e 
degli impianti, dei materiali e dei componenti, e, quindi, finalizzate ad ottimizzare il costo globale di co-
struzione, manutenzione e gestione, né comportare oneri economici;  

c) le soluzioni integrative – migliorative – aggiuntive, potranno riguardare esclusivamente le lavorazioni 
e le forniture indicate per macro categorie nei criteri di valutazione di cui al successivo paragrafo 13 e 
all’art.107 del C.S.A.   

Si precisa, infine, che le relazioni e tutti gli elaborati relativi all’offerta-tecnico organizzativa, a pena di 
esclusione dell’offerta, devono essere sottoscritti dal rappresentante legale del concorrente o da un 
suo procuratore e dai progettisti; nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo, 
aggregazione di imprese di rete o da un consorzio non ancora costituiti, i suddetti documenti, devono 
essere sottoscritti da tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento, aggregazione di im-
prese o consorzio;  

 

12. Contenuto della Busta “C- Offerta economica”  

Nella busta “C- Offerta economica” devono essere contenuti, a pena di esclusione dalla gara, i se-
guenti documenti :  

1) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo procuratore, contenente 
l’indicazione del prezzo globale che il concorrente richiede per la progettazione esecutiva e per 
l’esecuzione dei lavori - inferiore al prezzo complessivo dell’appalto, al netto del costo degli oneri di si-
curezza, non soggetti a ribasso - espresso in cifre ed in lettere ed il conseguente ribasso percentuale, 
anch’esso espresso in cifre ed in lettere, rispetto al suddetto prezzo globale dell’appalto. Ai sensi 
dell’art. 53, comma 2, lett. b), del Codice, il prezzo globale è dato dalla somma del prezzo offerto per la 
progettazione esecutiva e del prezzo offerto per l’esecuzione dei lavori; 

2) dichiarazione, ai sensi dell’art. 119, comma 5, del Regolamento, di aver tenuto conto delle eventuali 
discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative delle voci rilevabili dal computo metrico estima-
tivo nella formulazione dell'offerta, che, riferita all'esecuzione dei lavori secondo gli elaborati progettua-
li posti a base di gara, resta comunque fissa ed invariabile; 

3) lista delle categorie di lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori  messa a disposizione 
dei concorrenti dalla stazione appaltante in formato cartaceo, completata in sua parte ed in base alla 
quale è determinato il prezzo complessivo  presunto offerto nonché i prezzi unitari offerti.; le liste devono 
essere redatte dal concorrente in formato cartaceo e su supporto informatico in excel o compatibile;  
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Si precisa e si prescrive: 

a) che la lista di cui al precedente numero 3 e di cui alla scheda n.2 allegata al presente discipli-
nare, è  composta di undici colonne, nelle quali sono riportati i seguenti dati:  
1) nella prima il numero d’ordine della lista; 
2) nella seconda il numero di riferimento dell’elenco delle descrizioni delle varie lavorazioni e 

forniture previste in progetto come  specificate nell’elenco prezzi impiegato in sede di 
progettazione; 

3) nella terza la descrizione sintetica  delle varie lavorazioni e forniture; 
4) nella quarta la categoria generale o specializzata cui appartiene la lavorazione; 
5) nella quinta il gruppo e/o il sottogruppo di cui all’articolo 43, comma 6, del Regolamento 

cui appartiene la lavorazione o la fornitura; 
6) nella sesta le unità di misura della lavorazione o fornitura;  
7) nella settima il quantitativo previsto in progetto per ogni voce; 
8) nella ottava le quantità eventualmente modificate dal concorrente sensi di quanto previ-

sto dall’articolo 119 del Regolamento e dalla successiva lettera b) nei casi ivi  specificati;  
9) nella nona e decima colonna, i prezzi unitari, al netto dei costi della sicurezza non soggetti 

a ribasso, che il concorrente offre per ogni lavorazione e fornitura espressi in cifre nella no-
na ed in lettere nella decima;  

10) nella undicesima i prodotti dei quantitativi indicati nella settima colonna per i prezzi unitari 
indicati nella nona colonna oppure, in caso di variazione, i prodotti dei quantitativi indicati 
nella ottava colonna per i prezzi unitari indicati nella nona colonna; 

b) che i concorrenti hanno l’obbligo di verificare la corrispondenza fra le quantità delle voci ripor-
tate nella lista suddetta e quelle che si ricavano dagli elaborati grafici e dal capitolato specia-
le d’appalto posti in visione dalla stazione appaltante ed acquisibili; in esito a tale verifica i 
concorrenti � qualora risultino integrazioni, aumenti o riduzioni delle quantità riportate nella set-
tima colonna � sono tenuti a riportare nella ottava le quantità modificate ed a inserire le voci e 
le relative quantità che ritiene mancanti;  

c) che la somma di tutti gli importi riportati nella undicesima colonna della lista costituisce il prezzo 
richiesto per l’esecuzione dei lavori ed è indicato in calce alla lista;  

d) che i prezzi unitari offerti devono essere comprensivi delle spese generali e dell’utile ed al netto 
dei costi della sicurezza non soggetti a ribasso;  

e) che la percentuale di ribasso sul prezzo globale posto a base di gara in base alla quale sarà 
determinata l’offerta economicamente più vantaggiosa è calcolata mediante la seguente 
operazione:  
Rg = ((Pg - Po) / Pg) * 100  
dove “Rg” indica la percentuale di ribasso globale;  
“Pg= Pe+Pre” è l’importo globale a base d’asta dell’appalto, comprensivo della progettazione 
e della esecuzione dei lavori, al netto dei costi della sicurezza non soggetti a ribasso, pari a        
€ 3.152. 448,55 (euro tremilionicentocinquantadue quattrocentoquarantotto/55);  
“Po=Pol+Pop” il prezzo globale richiesto, dato dalla somma del prezzo “Pol” offerto per 
l’esecuzione dei lavori di cui al precedente punto c) e del prezzo “Pop” richiesto per la proget-
tazione esecutiva.  
Il prezzo globale richiesto ed il ribasso percentuale sono espressi in cifre ed in lettere; il ribasso è 
espresso fino alla terza cifra decimale, arrotondata all’unità superiore qualora la quarta cifra 
decimale sia pari o superiore a cinque; prezzo globale e ribasso vengono riportati nella dichia-
razione di cui al punto 1;  

f) che la lista ha valore ai soli fini dell’aggiudicazione e non anche per la determinazione del cor-
rispettivo che rimane stabilito nell’ammontare fisso ed invariabile riportato in contratto;  

g) che la dichiarazione di offerta economica e la lista (o/e i relativi elaborati), a pena di esclusio-
ne dell’offerta, devono essere sottoscritti dal legale rappresentante del concorrente o da suo 
procuratore e la lista non può presentare correzioni che non siano da lui stesso confermate e 
sottoscritte; nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo o da un con-
sorzio non ancora costituiti, nonché in caso di aggregazioni di imprese di rete, i suddetti docu-
menti, a pena di esclusione, devono essere sottoscritti da tutti i soggetti che costituiranno il 
predetto raggruppamento, aggregazione di imprese o consorzio;  

h) che i prezzi unitari offerti costituiranno l’elenco dei prezzi unitari contrattuali e, pertanto, saran-
no utilizzati per il pagamento a misura delle prestazioni eseguite qualora esse non siano non 
comprese fra quelle previste a “corpo”;  

i) che in caso di discordanza fra prezzi unitari offerti relativi a medesime categorie di lavorazioni o 
forniture sarà considerato prezzo contrattuale quello di importo minore;  

j) che i prezzi unitari offerti saranno utilizzati per la redazione dei documenti economici, sia nel ca-
so sia necessario apportare, in sede di redazione del progetto esecutivo, ai sensi dell’articolo 
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169, comma 4, del Regolamento varianti, sia nel caso sorgano in sede di esecuzione la necessi-
tà di redigere perizie di varianti; i prezzi saranno utilizzati, sia per determinare i costi delle lavora-
zioni previste negli elaborati grafici e descrittivi contrattuali che non devono essere più eseguite 
e sia per determinare i costi delle nuove lavorazioni da eseguire.  

L’aggiudicazione avviene in base al ribasso percentuale indicato in lettere nella dichiarazione di cui al 
precedente punto 1). 

La stazione appaltante, dopo l’aggiudicazione definitiva e prima della stipulazione del contratto, pro-
cede alla verifica dei conteggi delle “liste delle categorie di lavorazione e forniture previste per 
l’esecuzione dei lavori” tenendo per validi ed immutabili le quantità ed i prezzi unitari offerti, espressi in 
lettere, correggendo, ove si riscontrino errori di calcolo, i prodotti e/o la somma. In caso di discordanza 
fra il prezzo complessivo risultante da tale verifica e quello dipendente dal ribasso percentuale come 
indicato nella dichiarazione di cui al precedente punto 1), tutti i prezzi unitari offerti saranno corretti in 
modo costante in base alla percentuale di discordanza. 
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13. Procedura di aggiudicazione  

13.1. Apertura dei plichi e verifica della documentazione amministrativa  

La prima seduta pubblica avrà luogo presso la sede del Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale di 
FOGGIA sita in Via Monsignor farina 62 a (FG), alle ore e nel giorno che sarà comunicato ai concorrenti 
a mezzo fax/posta elettronica certificata almeno due giorni prima della data fissata e vi potranno par-
tecipare i legali rappresentanti delle imprese interessate oppure persone munite di specifica delega, 
loro conferita da suddetti legali rappresentanti. Le operazioni di gara potranno essere aggiornate ad 
altra ora o ai giorni successivi.  Le successive sedute pubbliche avranno luogo presso la medesima sede 
alle ore e nel giorno che sarà comunicato ai concorrenti a mezzo fax/posta elettronica certificata al-
meno due giorni prima della data fissata.  

La commissione giudicatrice, il giorno fissato per l’apertura delle offerte, in seduta pubblica, sulla base 
della documentazione contenuta nella busta “A - Documentazione amministrativa”, procede:  

a) a verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso negativo ad 
escludere dalla gara i concorrenti cui esse si riferiscono;  

b) a verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 34 comma 1, lettera b 
del Codice (consorzi cooperative e artigiani) hanno indicato, nella dichiarazione di cui al punto XV 
dell’elenco dei documenti da inserire nella busta “A – Documentazione amministrativa”, che concorro-
no - non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere dalla gara, 
ai sensi dell’articolo 37, comma 7, ultimo periodo, del Codice, il consorzio ed il consorziato;  

c) a verificare che nessuno dei consorziati di un consorzio stabile, di cui all’articolo 34 comma 1, lettera 
c) del Codice, partecipante alla gara, elencati nella dichiarazione cui al punto XV dell’elenco dei do-
cumenti da inserire nella busta “A – Documentazione amministrativa, abbia presentato offerta in qual-
siasi altra forma ed in caso positivo ad escludere dalla gara il consorzio ed il consorziato;  

d) a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo, ag-
gregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, ovvero anche in forma individuale qualora gli stessi 
abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento, aggregazione o consorzio ordinario di 
concorrenti e in caso positivo ad escluderli dalla gara.  

La commissione giudicatrice procede, nella stessa seduta, o in successive sedute pubbliche, ad una 
verifica circa il possesso dei requisiti generali e speciali dei concorrenti, ivi compresi i requisiti dei proget-
tisti, sulla base delle dichiarazioni da essi presentate, secondo le modalità indicate al paragrafo 4.1. del 
presente disciplinare e procede all’eventuale esclusione dalla gara dei concorrenti non in possesso dei 
suddetti requisiti.  

La commissione giudicatrice, nella stessa seduta o nell’eventuale successiva seduta pubblica, proce-
de:  

a) ai sensi dell’art. 48, comma 1, del Codice, al sorteggio di almeno il 10% dei concorrenti da sottoporre 
a verifica del possesso dei requisiti speciali per la progettazione, di cui al paragrafo 7.2, attraverso il si-
stema AVCpass. La stazione appaltante potrà comunque, ai sensi della lettera b) del Comunicato del 
Presidente dell’AVCP del 12.06.2013, verificare il possesso dei requisiti degli operatori economici secon-
do le previgenti modalità. 

b) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso del requisito di 
cui al punto sub a);  

c) alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della stazione appaltante cui spetta provvedere 
all’escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione, ai sensi dell’articolo 48 del Codice e 
dell’articolo 8, comma 1 del Regolamento, del fatto all’Autorità ai fini dell’inserimento dei dati nel ca-
sellario informatico delle imprese, nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di 
dichiarazioni non veritiere.  

13.2. Apertura delle buste contenenti l’offerta tecnico-organizzativa e l’offerta economica e valutazione 
delle offerte  

La commissione giudicatrice, in seduta pubblica, procede all’apertura della buste “B - Offerta tecnico-
organizzativa”, al fine del solo controllo formale del corredo documentale prescritto.  

La commissione giudicatrice, procederà, in successive sedute riservate a determinare, l’offerta econo-
micamente più vantaggiosa impiegando il metodo aggregativo compensatore che consiste nel co-
struire una graduatoria dei concorrenti sulla base delle seguente formule:  
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13.2.1) Criteri di aggiudicazione 

L’aggiudicazione avverrà alla migliore offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art.83 del 
D. Lgs. 12.04.2006 n. 163 e s.m.i., determinata da una commissione giudicatrice, nominata dalla stazione 
appaltante ai sensi dell’articolo 84 del Codice, sulla base dei criteri e sotto-criteri di valutazione e relativi 
pesi e sottopesi indicati nel presente disciplinare di gara, mediante il metodo aggregativo compensa-
tore di cui all’allegato G al Regolamento.  

Il prezzo offerto deve essere inferiore a quello posto a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione 
dei piani di sicurezza.  

13.2.2) Elementi di valutazione 

L’offerta economicamente più vantaggiosa risulterà determinata sia dagli elementi quantitativi del 
“Prezzo” inserito nell’“Offerta economica”, sia dagli elementi e sub-elementi di natura qualitativa sotto 
indicati che costituiscono l’“Offerta Tecnica”, secondo i rispettivi pesi ponderali indicati in Tabella: 

 

 ELEMENTI E SUB ELEMENTI DI VALUTAZIONE	
   PUNTEGGIO 
MASSIMO CONSEGUIBILE	
  

1	
   ELEMENTI QUANTITATIVI	
   35	
  

2	
   ELEMENTI QUALITATIVI	
   65=65	
  

Totale	
   100	
  

 ELEMENTI E SUB ELEMENTI DI VALUTAZIONE	
   SUB-PESO 
PONDERALE	
  

PESO 
PONDERALE	
  

1	
   ELEMENTI DI NATURA QUANTITATIVA	
     

1.1	
   PREZZO	
     

1.1.1	
   Ribasso sull’importo previsto di € 40.000 quale onere per la progetta-
zione esecutiva	
   2	
    

1.1.2	
   Ribasso sull’importo dei lavori a base di gara di  3.112.448,55 (al netto 
degli oneri per la sicurezza)	
   13	
    

 Totale elementi 1.1	
    15	
  

1.2	
   TEMPO	
     

1.2.1	
  

L’Offerente dovrà indicare il tempo entro il quale s’impegna a esegui-
re la progettazione esecutiva e a terminarla anticipando il termine di 
30 giorni previsto. La riduzione non dovrà essere superiore a 10 giorni, 
diversamente saranno conteggiati solo 10 giorni di riduzione. 

2	
    

1.2.2	
  

L’Offerente dovrà indicare il tempo entro il quale s’impegna a esegui-
re i lavori e a terminarli anticipando i termini indicati in progetto e pari 
a 240 giorni.  A tal fine dovrà predisporre un cronoprogramma rappre-
sentante graficamente la pianificazione e programmazione delle la-
vorazioni nei suoi principali aspetti di sequenza logica e temporale dal 
punto di vista dei tempi e dei costi ed una relazione che documenti 
gli spiegamenti di mezzi e forze nelle varie attività e giustifichi le dura-
te indicate. La riduzione non dovrà essere superiore a 60 giorni, diver-
samente saranno conteggiati solo 60 giorni di riduzione. 

18	
    

 Totale elementi 1.2	
    20	
  

 TOTALE ELEMENTI 1 di natura quantitativa	
    35	
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2	
   ELEMENTI DI NATURA QUALITATIVA	
     

2.1	
  

Interventi locali finalizzati alla mitigazione del rischio idraulico anche  
sulla destra idraulica del Torrente Cervaro, limitatamente a quelle 
aree  private maggiormente caratterizzate da incremento dei tiranti 
idraulici  determinati localmente a seguito della realizzazione degli 
interventi previsti  in progetto 

35	
    

 Totale elementi 2.1  35	
  

2.2	
   Interventi finalizzati all’incremento delle condizioni generali di sicurez-
za degli argini previsti in progetto 

10	
    

 Totale elementi 2.2  10	
  

2.3	
   Interventi finalizzati all’incremento delle condizioni generali di  sicurez-
za del tratto di confluenza del canale Ruatella nel torrente Cervaro   

5  

 Totale elementi 2.3   5 

2.4	
  
Interventi finalizzati a migliorare le condizioni di sicurezza della nuova 
viabilità di accesso alla Stazione RFI di Incoronata ed a ridurre 
l’impatto ambientale delle opere a farsi  

10  

 Totale elementi 2.4  10 

2.5	
  
Miglioramento della qualità, del pregio tecnico, delle caratteristiche 
estetiche e funzionali e del costo di utilizzazione e manutenzione delle 
opere in progetto 

5  

 Totale elementi 2.5	
    5 

 TOTALE ELEMENTI 2 di natura qualitativa  65 

 Totale elementi 1	
   35  

 Totale elementi 2	
   65  

 SOMMANO Elementi 1 e 2	
    100 

Non saranno oggetto di valutazione da parte della Commissione, proposte migliorative e aggiuntive 
rispetto al progetto definitivo a base di gara che riguardino aspetti diversi da quelli specificati negli 
elementi di valutazione qualitativi. 

Il concorrente, ai fini dell’attribuzione del punteggio relativo agli elementi di valutazione, dovrà esprime-
re la propria offerta esclusivamente sugli argomenti precedentemente indicati. 

Nel caso in cui il concorrente non intenda esprimere offerta di proposta migliorativa su alcuni degli 
elementi che costituiscono l’oggetto esclusivo su cui è possibile l’espressione dell’offerta tecnica, si in-
tenderanno confermati gli elementi a base di gara in coerenza con quanto dichiarato per l’ammissione 
alla gara. 

Per gli elementi che non formeranno oggetto di proposta migliorativa o aggiuntiva, il concorrente non 
prenderà punteggio.  

Si specifica che tutte le lavorazioni e/o forniture, siano esse migliorie o aggiunte, sono da intendersi 
comprese nel prezzo che sarà formulato con l’Offerta Economica, significando al riguardo che nessun 
maggior importo sarà corrisposto per tali lavori. 

13.3.3) Criteri di attribuzione dei coefficienti e calcolo dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

L’aggiudicazione avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa applicando il 
metodo aggregativi-compensatore di cui all’allegato G del DPR 207/2010 e, quindi, sulla base della se-
guente formula: 
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dove: 

- C(a) è l’indice di valutazione dell’offerta (a), corrispondente al punteggio in graduatoria; 

- ∑ è la sommatoria; 

- n è il numero degli elementi, sub-elementi da valutare (15 nel caso, 4 di natura quantitativa e 11 
di natura qualitativa); 

- Wi è il peso attribuito all’elemento, sub-elemento (i), come indicato nella tabella di cui al punto 
13.2.2; 

- V(a)i sono i coefficienti, compresi tra 0 e 1 ed espressi in valori centesimali, attribuiti all’offerta (a) 
rispetto all’elemento, sub-elemento (i). 

Per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura quantitativa, quali il prezzo e il tempo di ese-
cuzione, i coefficienti V(a)i saranno ottenuti attraverso interpolazione lineare tra il coefficiente pari ad 
uno, attribuito ai valori degli elementi offerti più convenienti per la stazione appaltante, e coefficiente 
pari a zero, attribuito ai valori degli elementi offerti pari a quelli posti a base di gara. 

 

Per la determinazione del coefficiente V(a)i relativo agli elementi 1.1.1, 1.1.2, 1.2.1 e 1.2.2, in tabella, ri-
basso sul prezzo e riduzione dei tempi, verrà applicata quindi la seguente formula:  

⎟
⎟
⎠
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−

−
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i  

dove: 

V(a)i  = è il coefficiente di valutazione del partecipante (a) sull’elemento di valutazione i-esimo; 

O(a)i = è l’offerta del partecipante (a) sull’elemento di valutazione i-esimo;  

Omigliore i = è il valore offerto più conveniente per la stazione appaltante sull’elemento di valutazione i-esimo; 

Obase di gara i = è il valore posto a base di gara sull’elemento di valutazione i-esimo; 

 

13.3.4) Determinazione dei coefficienti per gli elementi, sub-elementi di natura qualitativa, 2.1, 2.2, 2.3, 
2.4 e 2.5. 

Per gli elementi e sub-elementi di valutazione di natura qualitativa i coefficienti V(a)i sono determinati 
attraverso la media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, attribuiti discrezionalmente dai singoli 
commissari.  

Nell’attribuzione discrezionale dei predetti coefficienti, i commissari terranno conto dei criteri motivazio-
nali di seguito descritti. 

a) dovranno essere forniti per ogni sub criterio (2.1, 2.2, 2.3) elaborati grafici o scritti riguardanti i se-
guenti elementi: 

Ø Relazione descrittiva di tutte le eventuali proposte progettuali migliorative. L’elaborato dovrà 
essere corredato da tutti gli elementi tecnici, elaborati grafici, di calcolo e progettuali neces-
sari ad una adeguata valutazione dell’offerta sotto il profilo tecnico; 

• RELAZIONE DESCRITTIVA: massimo 20 (venti) cartelle formato A4 (escluso allegati), composte 
da una singola facciata; la relazione deve essere sottoscritta dal concorrente su ogni foglio; 

• ELABORATI GRAFICI: massimo 5 (cinque) fogli formato A1, composti da una singola facciata, 
nelle scale ritenute idonee dal concorrente. 

• ELABORATI GRAFICI: massimo 15 (quindici) fogli formato A3, composti da una singola faccia-
ta, nelle scale ritenute idonee dal concorrente. 

b) ogni documento e/o elaborato dovrà recare una numerazione progressiva; 

Ø elaborati e/o documenti eccedenti il numero massimo richiesto, non saranno oggetto di valu-
tazione; 
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Ø l’offerta tecnica non può, a pena di esclusione, esprimere o rappresentare soluzioni alternati-
ve, opzioni diverse, proposte condizionate o altre condizioni equivoche, in relazione a uno o 
più d’uno degli elementi di valutazione; 

Ø le proposte tecniche dei concorrenti dovranno essere esclusivamente migliorative del proget-
to definitivo; non dovranno in alcun modo variare o modificare l’identità e le caratteristiche 
sostanziali del progetto; 

Ø non comporta e non può comportare alcun maggior onere, indennizzo, rimborso, adegua-
mento o altro, a carico della Stazione appaltante né al momento della costruzione, né nella 
successiva gestione o utilizzo, per l’amministrazione appaltante; pertanto sotto il profilo eco-
nomico l’importo contrattuale determinato in base all’offerta economica resta insensibile alla 
predetta offerta tecnica; 

Ø non può contenere elementi proposti sotto condizione di variazioni del prezzo; 

Ø la valutazione delle offerte tecniche verrà fatta dalla commissione, a suo insindacabile giudi-
zio, non sarà assegnato alcun punteggio alle offerte che snaturino gli aspetti fondamentali 
del progetto definitivo posto a base di gara oppure che presentino, nella relazione o nel ri-
chiamo agli allegati, soluzioni illogiche, ambigue o contraddittorie, o che contravvengono al 
divieto di produrre costi aggiuntivi (né al momento della costruzione, né nella successiva ge-
stione o utilizzo, per l’amministrazione appaltante) o ritenute non coerenti con le esigenze del-
la Stazione appaltante. 

c) note in merito alle formalità della documentazione: 

c.1) in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora formalmente co-
stituiti, devono essere sottoscritte, come indicato al precedente punto b), da tutti gli operatori 
economici raggruppati o consorziati; 

d) dall’offerta tecnica non deve risultare alcun elemento che possa rendere palese, direttamente o 
indirettamente, l’offerta economica; 

e) all’offerta tecnica dell’aggiudicatario si applicano le previsioni di cui al successivo art. 6.8 del 
presente disciplinare di gara. 

Si precisa che i coefficienti, variabili tra zero ed uno, attraverso i quali si procede alla individuazione del-
la offerta economicamente più vantaggiosa per gli elementi di valutazione, criteri e sub criteri aventi 
natura qualitativa sono determinati:  

1) effettuando da parte di ogni commissario, in sedute riservate, l’attribuzione discrezionale, sulla base 
dei criteri motivazionali specificati nel presente disciplinare, alle proposte dei concorrenti dei coefficien-
ti, variabili tra zero ed uno;  

2) determinando la media dei coefficienti che ogni commissario ha attribuito alle proposte dei concor-
renti;  

3) attribuendo il coefficiente uno alla somma di valore più elevato e proporzionando linearmente a tale 
media le altre medie.  

Si precisa, altresì, che, al fine di non alterare i rapporti stabiliti nel bando di gara tra i pesi dei criteri di 
valutazione di natura qualitativa e quelli di natura quantitativa (per i quali in base alle indicazioni ed 
formule contenute negli allegati al Regolamento, per ogni criterio alla offerta migliore è sempre attribui-
to un coefficiente pari ad uno), se nessun concorrente ottiene, per l’intera offerta tecnica, il punteggio 
pari al peso complessivo dell’offerta tecnica, è effettuata la cd. riparametrazione dei punteggi asse-
gnando il peso totale dell’offerta tecnica all’offerta che ha ottenuto il massimo punteggio quale som-
ma dei punteggi dei singoli elementi (sub-criteri), e alle altre offerte un punteggio proporzionale decre-
scente, in modo che la miglior somma dei punteggi sia riportata al valore della somma dei pesi attribuiti 
all’intera offerta tecnica.  

Si precisa, inoltre, che nel caso in cui alcune delle soluzioni migliorative o integrazioni tecniche proposte 
da un concorrente siano valutate dalla commissione giudicatrice peggiorative o comunque non mi-
gliorative e, pertanto, non accettabili, non si procederà alla esclusione del concorrente dalla gara ma 
se ne terrà debitamente conto nell’assegnazione dei coefficienti numerici, ed in particolare, sullo speci-
fico criterio di valutazione, al suddetto concorrente sarà assegnato un coefficiente pari a zero. In caso 
di aggiudicazione, tale concorrente dovrà eseguire l’intervento, per quanto riguarda le dette proposte 
ritenute inaccettabili, nel rispetto delle indicazioni e prescrizioni del progetto posto a base di gara. La 
commissione giudicatrice, ai fini di quanto prima previsto, predisporrà una apposita relazione illustrativa 
in ordine alle proposte ritenute inaccettabili.  
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I punteggi relativi ai criteri di valutazione espressi nella tabella dei punteggi saranno assegnati dalla 
commissione giudicatrice, in seduta pubblica, la cui ora e data è comunicata - con almeno due giorni 
di anticipo sulla data fissata - ai concorrenti partecipanti alla gara. Nella medesima seduta pubblica la 
commissione giudicatrice procede all’apertura delle buste “C - Offerta economica”, dando lettura dei 
prezzi offerti.  

La commissione giudicatrice provvede poi ad attribuire i punteggi relativi all’offerta economica, effet-
tua il calcolo del punteggio complessivo assegnato ai concorrenti e redige, infine, la graduatoria dei 
concorrenti.  

Nel caso che le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma pun-
teggi parziali per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione differenti, sarà dichiarato aggiudica-
tario il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica;  

Nel caso che le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e lo stesso 
punteggio per il prezzo e per gli altri elementi di valutazione, si procederà all’aggiudicazione mediante 
sorteggio.  

Ai sensi dell’art.86 comma 2 del Codice, le stazioni appaltanti valutano la congruità delle offerte in rela-
zione alle quali sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazio-
ne, sono entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di 
gara. Di tanto la commissione informa il responsabile del procedimento.  

La verifica delle offerte anormalmente basse avviene:  

a) iniziando dalla prima migliore offerta, e, qualora questa sia esclusa alla conclusione del procedimen-
to di verifica ai sensi delle successive lettere h) oppure i), procedendo nella stessa maniera progressi-
vamente nei confronti delle successive migliori offerte, fino ad individuare la migliore offerta non giudi-
cata anomala in quanto adeguatamente giustificata e alla conseguente proclamazione 
dell’aggiudicazione provvisoria; in presenza di due o più offerte uguali la verifica di queste avviene 
contemporaneamente; qualora la verifica sia conclusa positivamente per tutte le offerte uguali, si pro-
cede all’aggiudicazione provvisoria mediante sorteggio tra le stesse;  

b) richiedendo per iscritto a ciascun offerente, titolare di offerta ai sensi della precedente lettera a), di 
presentare le giustificazioni; nella richiesta la stazione appaltante può indicare le componenti dell'offer-
ta ritenute anormalmente basse ed invitare l’offerente a fornire tutte le giustificazioni che ritenga utili, 
nell’ambito dei criteri previsti dal presente disciplinare;  

c) all'offerente è assegnato un termine perentorio di 15 (quindici) giorni dal ricevimento della richiesta 
per la presentazione, in forma scritta, delle giustificazioni;  

d) la stazione appaltante, se del caso mediante una commissione tecnica, esamina gli elementi costi-
tutivi dell'offerta tenendo conto delle giustificazioni fornite, e ove non le ritenga sufficienti ad escludere 
l'incongruità dell'offerta, chiede per iscritto ulteriori precisazioni;  

e) all’offerente è assegnato un termine perentorio di 5 (cinque) giorni dal ricevimento della richiesta per 
la presentazione, in forma scritta, delle precisazioni;  

f) la stazione appaltante, ovvero la commissione di cui alla precedente lettera d), se istituita, esamina 
gli elementi costitutivi dell'offerta tenendo conto delle precisazioni fornite;  

g) prima di escludere l'offerta, ritenuta eccessivamente bassa, la stazione appaltante convoca l'offe-
rente con un anticipo di almeno 3 (tre) giorni lavorativi e lo invita a indicare ogni elemento che ritenga 
utile;  

h) la stazione appaltante può escludere l’offerta, a prescindere dalle giustificazioni e dall’audizione 
dell’offerente qualora questi:  

1. non presenti le giustificazioni entro il termine di cui alla precedente lettera c);  

2. non presenti le precisazioni entro il termine di cui alla precedente lettera e);  

3. non si presenti all’ora e al giorno della convocazione di cui alla precedente lettera g);  

In ogni caso la stazione appaltante esclude l'offerta che, in base all'esame degli elementi forniti con le 
giustificazioni e le precisazioni, nonché in sede di convocazione, risulta, nel suo complesso, inaffidabile.  

Per quanto non previsto dal presente disciplinare di gara, alla procedura di verifica delle offerte anor-
malmente basse si applicano le linee guida di cui alla determinazione dell’Autorità n. 6 dell’8 luglio 
2009.  

Si precisa e si prescrive che qualora dovessero essere richieste le giustificazione dei prezzi unitari offerti 
queste devono essere comprovate sulla base dei seguenti documenti:  
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a) analisi di ogni prezzo unitario offerto redatta sulla base scheda n.1. allegata al presente disciplinare 
di gara;  

b) tabella di incidenza manodopera, noli, trasporti, forniture e prestazioni, redatta sulla base della 
scheda n.1 allegata al presente disciplinare di gara, completata in ogni parte;  

c) relazione esplicativa degli indici di produttività della mano d’opera, dei materiali e delle attrezzature 
previsti nelle analisi dei prezzi;  

d) tabelle, sia pure in copia fotostatica, dei costi orari della mano d’opera utilizzati nelle analisi dei prez-
zi;  

e) listini dei materiali, pubblici o non pubblici, ovvero preventivi allo scopo richiesti sia pure in copia fo-
tostatica, dai quali sono stati ricavati i costi utilizzati nelle analisi dei prezzi; di tali listini ne deve essere in-
dicata la provenienza;  

f) cataloghi delle ditte produttrici dei materiali (anche in semplice copia fotostatica), componenti e 
apparecchiature che il concorrente intende utilizzare nei lavori in oggetto dai quali si possa ricavare 
che essi sono conformi alle specifiche tecniche previste dal progetto posto in gara;  

g) offerte prezzi delle ditte fornitrici dei materiali, componenti e apparecchiature cui si riferiscono sia i 
listini ufficiali e sia quelli non ufficiali oppure i contratti preliminari stipulati, contenenti in ogni caso gli im-
pegni di futura vendita o di fornitura che devono riferirsi specificatamente ai lavori in oggetto;  

Inoltre si precisa e si prescrive che:  

a) la verifica di congruità dell’offerta sarà condotta sulla base delle quantità presunte previste nella li-
sta delle categorie di lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori e delle giustificazioni pre-
sentate;  

b) che le giustificazioni devono riguardare quanto previsto all’articolo 87, commi 2, 3, e 4 del Codice e 
devono essere costituite, per ogni prezzo unitario offerto, da analisi redatte sulla base della scheda n.1 
allegata al presente disciplinare di gara;  

c) che le giustificazioni - qualora siano fondate sui contenuti di contratti di subappalto inerenti intere 
categorie di lavorazioni previste nel bando o di parte di esse, in quanto la loro esecuzione grava in par-
te sul subappaltatore ed in parte sull’aggiudicatario - devono riferirsi a costi, pena la esclusione dalla 
gara per non congruità dell’offerta, non inferiori ai prezzi posti a base di gara, depurati prima del ribasso 
offerto e poi della percentuale massima di riduzione prevista dall’articolo 118, comma 4, del Codice;  

d) che le analisi e le giustificazioni prodotte saranno considerate parti integranti dell’offerta formulata e 
saranno considerate come allegati al contratto che sarà stipulato;  

e) che i costi esposti nelle analisi devono rispettare le seguenti indicazioni:  

1) mano d’opera: i costi orari devono essere non inferiori a quelli rilevabili dalle più recenti tabelle uffi-
ciali della provincia in cui si devono realizzare i lavori che siano disponibili alla data del presente disci-
plinare; nel caso si intenda impiegare mano d’opera proveniente da altra provincia, regione o nazione 
ai costi rilevabili dalle tabelle ufficiali di tali luoghi vanno aggiunte le indennità di trasferte;  

2) materiali, componenti e apparecchiature:  

- i costi di materiali, componenti e apparecchiature devono essere quelli di contratti già stipulati per 
forniture o lavori analoghi in corso di esecuzione oppure di contratti e/o dichiarazioni e/o impegni di 
vendita e/o fornitura e/o offerte prezzi (preventivi) relativi ai lavori in oggetto; per quanto riguarda gli 
inerti i documenti prima indicati possono riguardare anche la coltivazione di cave ed in tal caso i costi 
esposti nelle analisi dovranno tener conto di quelli derivanti dal contratto e di quelli derivanti dalla 
escavazione, dal carico, dal trasporto e dallo scarico degli inerti;  

- i costi di materiali, componenti e apparecchiature costituenti scorte di magazzino devono essere 
quelli che si ricavano da adeguati documenti amministrativi;  

3) mezzi d’opera, impianti e attrezzature, noli, trasporti altre forniture e prestazioni: i costi devono essere 
quelli che si ricavano dal registro dei beni ammortizzabili o da documentazione equivalente depurati, 
ove documentato, dagli ammortamenti già effettuati; i costi dovuti al ricorso di contratti di nolo a cal-
do o a freddo, di trasporto o di altre forniture e prestazioni, devono essere quelli ricavabili da contratti 
già stipulati e/o dichiarazioni e/o impegni di fornitura e/o offerte prezzi (preventivi) relativi ai lavori in 
oggetto;  

4) spese generali: i costi esposti possono essere anche inferiori al valore del 15% (quindici per cento) dei 
costi diretti e indiretti di cantiere (mano d’opera, materiali, noli , trasporti e altre forniture e prestazioni) 
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previsto dalle norme come percentuale normale ma tale ridotto valore deve essere adeguatamente 
documentato nelle diverse sue componenti ed in rapporto alla durata del contratto;  

5) utile d’impresa: può essere anche inferiore alla percentuale del 10% (dieci per cento) dei costi diretti 
e indiretti di cantiere (mano d’opera, materiali, noli , trasporti e altre forniture e prestazioni), dei costi per 
spese generali, previsto per legge purché sussistono adeguate e dimostrate ragioni dell’accettabilità 
del suo ridotto valore.  

Qualora il concorrente sia costituito da raggruppamento temporaneo, aggregazione di imprese di rete, 
consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, i documenti di giustificazione devono essere sottoscritti 
da tutti i soggetti che costituiranno il concorrente.  

La valutazione della congruità o non congruità dell’offerta, sarà effettuata sulla base della seguente 
procedura:  

1) si individueranno le più significative lavorazioni e forniture della lista delle categorie di lavorazioni e 
forniture previste per l’esecuzione dei lavori, i cui costi, ottenuti in base alla quantità ed al prezzo previsti 
nel bando di gara, concorrono, disposti in ordine decrescente, a formare un importo non inferiore al 75 
per cento di quello posto a base di gara;  

2) per ognuna di tali lavorazioni o forniture - nel caso i relativi prezzi unitari offerti dai concorrenti siano 
relativi a lavorazioni o forniture caratterizzate da parità di prescrizioni e di contenuti prestazionali - si 
considererà il più probabile prezzo di mercato quello ottenuto sulla base della media aritmetica dei 
prezzi unitari offerti dai concorrenti diminuita, nel caso le offerte siano superiori a cinque, dello scarto 
quadratico medio dei suddetti prezzi unitari, ed il prezzo unitario offerto, qualora sia inferiore al detto 
prezzo di mercato, sarà considerato non congruo, fatto salvo che tale differenza negativa, in base ai 
documenti di giustificazione forniti dal concorrente su richiesta della stazione appaltante, sia adegua-
tamente giustificata per le economie del procedimento di costruzione di cui il concorrente intende fare 
uso e/o per le soluzioni tecniche che intende adottare e/o per le condizioni eccezionalmente favorevo-
li di cui dispone; nel caso i prezzi unitari offerti dai concorrenti si riferiscano a lavorazioni o forniture che 
abbiano prescrizioni e contenuti prestazionali diversi il più probabile prezzo di mercato sarà determinato 
dalla commissione giudicatrice in via discrezionale in base ad una analisi di mercato;  

3) si considererà la più giusta percentuale delle spese generali e dei costi indiretti di cantiere, quella ot-
tenuta sulla base della media aritmetica delle percentuali previste nelle offerte dai concorrenti diminui-
ta, nel caso le offerte siano superiori a cinque, dello scarto quadratico medio delle suddette percen-
tuali e la percentuale prevista dal concorrente, qualora sia inferiore alla detta percentuale considerata 
giusta, sarà considerata non congrua, fatto salvo che tale differenza negativa, sia adeguatamente 
documentata nelle diverse sue componenti ed in rapporto alla durata del contratto;  

4) si determineranno gli importi complessivi di non congruità delle lavorazioni e forniture i cui prezzi offer-
ti sono stati considerati fuori mercato moltiplicando l’entità della differenza fra prezzo di mercato e 
prezzo offerto per le corrispondenti quantità indicate nella lista;  

5) si determinerà la non congruità delle spese generali e dei costi indiretti di cantiere moltiplicando la 
differenza fra percentuale realistica e percentuale prevista per l’importo complessivo offerto;  

6) si sommeranno gli importi complessivi di non congruità di cui ai precedenti punti 3) e 4) e si conside-
rerà non congrua l’offerta qualora tale somma sia superiore al cinquanta per cento dell’utile previsto 
nelle analisi.  

14. Definizione delle controversie  

Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria del 
Foro di FOGGIA  rimanendo esclusa la competenza arbitrale.  

15. Trattamento dei dati personali  

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii, esclusi-
vamente nell’ambito della gara cui si riferisce il presente disciplinare di gara. 

          IL DIRETTORE ASI_RUP    

Gem. Michelarcangelo MARSEGLIA  
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II.1) DESCRIZIONE 
 
II.1.1) Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione aggiudicatrice 
LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA IDRAULICA ASI INCORONATA FOGGIA 
 
II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione 
Tipo di appalto: Lavoro pubblico 
L’appalto ha ad oggetto: Progettazione esecutiva ed esecuzione di lavori. 
  
Sito o luogo principale del Lavoro pubblico: Zona Industriale INCORONATA FOGGIA 
Codice NUTS: ITF41 
 
II.1.3) L’avviso riguarda un appalto pubblico 
L'avviso riguarda un appalto pubblico. 
 
II.1.5) Breve descrizione dell’appalto 
Lavori di ripristino delle condizioni di sicurezza idraulica dell’agglomerato industriale di Inco-
ronata Foggia in relazione alla classificazione del Piano PAI –Autorità di Bacino-  
 
II.1.6) CPV (Vocabolario comune per gli appalti) 
Vocabolario principale 
Oggetto principale 45246400-7 
 
II.1.7) L’appalto non rientra nel campo di applicazione dell’Accordo sugli Appalti Pubblici 
(AAP) 
 
II.I.8) Divisione in lotti 
L’appalto non è suddiviso in lotti. 
 
II.1.9) Ammissibilità di varianti 
Le uniche varianti ammesse sono quelle migliorative degli aspetti tecnico-organizzativi, non-
ché del valore tecnico delle opere progettate e degli eventuali aspetti manutentivi, come 
meglio specificato all’art. 11.1) del disciplinare di gara nonché in armonia ed in linea con le 
prescrizioni e considerazioni dettate, rispettivamente dai pareri dell’Autorità di Bacino e del 
Genio Civile di Foggia ai quale bisognerà attenersi ai fini dell’ottenimento del parere definiti-
vo sul progetto esecutivo che dovrà essere redatto nei termini, modi e tempi contrattuali. Tali 
pareri fanno parte integrante degli elaborati progettuali a corredo del progetto definitivo in 
uno con tutti gli elaborati. 
Qualora il concorrente proponga di introdurre nel progetto definitivo posto a base di gara 
soluzioni migliorative, integrazioni tecniche e/o opere aggiuntive, al fine di documentare le 
proposte e consentirne la valutazione, potrà inserire nella la busta “ B - Offerta tecni-
co-organizzativa”, nella quantità e nello sviluppo che in base ad autonome sue scelte riterrà 
necessario o opportuno, gli elaborati di al precitato art.11.1) del disciplinare di gara.  
Per le opere integrative e/o aggiuntive non previste dal progetto a base di gara dovrà essere 
prodotto specifico capitolato prestazionale al fine di poter valutare l’opportunità della loro 
realizzazione e/o fornitura. 
Sarà possibile apportare soluzioni migliorative, integrazioni tecniche e/o opere aggiuntive atte 
al miglioramento della qualità, del pregio tecnico, delle caratteristiche estetiche e funzionali e 
del costo di utilizzazione e manutenzione delle opere in progetto.    
Nello specifico tali opere potranno riguardare solo le categorie di lavori previsti nel progetto a 
base d’asta ed esplicitate nell’art.107 del Capitolato Speciale di Appalto.  
 

II.2) QUANTITATIVO O ENTITA’ DELL’APPALTO 
 
II.2.1) Quantitativo o entità totale (compresi tutti gli eventuali lotti e opzioni) 
L'appalto prevede la progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori. 
 
L’importo complessivo dell’appalto, compresi gli oneri per la sicurezza, gli oneri per la pro-
gettazione   esecutiva ed al netto dell'IVA e di altri oneri dovuti per legge, ammonta ad: 

ü euro 3.232.290,10 (euro tremilioniduecentotrentadueduecentonovanta/10), di cui: 
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§ oneri a corpo, soggetti a ribasso, per l’esecuzione dei lavori pari a: 
€ 3.112.448,55 (euro tremilionicentododiciquattrocentoquarantotto/55); 

§ oneri diretti per l’attuazione dei piani della sicurezza, non soggetti a ribasso, pari a:  
€ 31.387,79 (euro trentunomilatrecentottantasette/79); 

§ oneri indiretti per l’attuazione dei piani della sicurezza, non soggetti a ribasso, pari a:  
€ 48.453,76 (euro quarantottoquattrocentocinquantatre/76); 

§ oneri per la progettazione esecutiva, soggetti a ribasso, pari a: 
euro 40.000,00  (euro quarantamila/00); 

L’importo da assoggettare a ribasso d’asta al netto dell'IVA e di altri oneri dovuti per legge, 
ammonta quindi a: 

ü euro 3.152.448,55 (euro tremilionicentocinquataduequattrocentoquarantotto/55), di 
cui: 
§ oneri a corpo, soggetti a ribasso, per l’esecuzione dei lavori pari a: 
€ 3.112.448,55 (euro tremilionicentododiciquattrocentoquarantotto/55) 

§ oneri per la progettazione esecutiva, soggetti a ribasso, pari a: 
euro 40.000,00  (euro quarantamila/00); 

 
Gli importi delle lavorazioni di cui si compone l’intervento, compresi gli oneri per la progetta-
zione esecutiva e per la sicurezza, sono i seguenti: 
 

prevalente/
scorporabile

% sub
appaltabile

Strade OG3 II SI € 419.680,80 13,15% 12,98% scorporabile 100%
fogna bianca OG6 II SI € 388.853,99 12,18% 12,03% scorporabile 100%

Bonifica OG8 IV SI € 2.383.755,31 74,67% 73,75% prevalente <30%
€ 3.192.290,10 100% - -

progettazione - - - € 40.000,00 - 1,24% -
€ 3.232.290,10 - 100% -

* importo lavori comprensivo di oneri per la sicurezza

Totale lavori*

Totale lavori* + oneri progettazione esecutiva

indicazioni speciali ai
fini della gara

Lavori/servizi Categoria Classifica Qualificazione
obbligatoria

Importo
(euro)

%
 so

lo 
lav

or
i

%
 co

m
ple

ss
iva

 
Qualora il concorrente singolo non sia in possesso dei requisiti relativi alle categorie scorpora-
bili, dovrà necessariamente essere qualificato nella categoria prevalente (OG 3) per la clas-
sifica V; 
Le classi e categorie dei lavori oggetto di progettazione esecutiva, individuate sulla base 
delle elencazioni contenute nella legge 2 marzo 1949 n.143, sono riportate nella seguente 
tabella: 

N. Classe Categoria Oggetto Euro % sul totale 
1 VI a Strade ordinarie … € 419.680,80 13.15% 
2 VIII  Fognature urbane € 388.853,99 12.18% 
3 VII a Opere di bonifica € 2.383.755,31 74,67% 

 

II.3) DURATA DELL’APPALTO O TERMINE DI ESECUZIONE 
 
Giorni 30 (trenta) naturali, successivi e continui per la consegna della progettazione esecutiva 
a decorrere dalla data di ricevimento della comunicazione di aggiudicazione definitiva; 
giorni 240 (ducentoquaranta giorni) naturali, successivi e continui per l’esecuzione dei lavori, 
decorrenti dalla data del verbale di consegna degli stessi.  
Termine ultimo, per quanto possibile, per l’avvio dei lavori: entro quaranta giorni 
dall’aggiudicazione definitiva. 
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SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMI-
CO, FINANZIARIO E TECNICO 

 

III.1) CONDIZIONI RELATIVE ALL’APPALTO 
 
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste 
L’offerta dovrà essere corredata da garanzia provvisoria di € 64.645,80 (novantatremilacen-
toquattro/32), pari al 2% (due percento) dell’importo complessivo di € 3.232.290,10 (euro tre-
milioniduecentotrentadueduecentonovanta/10),) e con le modalità di cui all’art. 75 del D.Lgs. 
163/2006 e dal disciplinare.  
In caso di cauzione in contanti o in titoli del debito pubblico, la stessa dovrà essere costituita 
presso Tesoreria del Consorzio ASI di FOGGIA previo contatto telefonico con il Servizio Con-
tabilità e Finanza della Stazione Appaltante.  
In caso di costituenda ATI, la cauzione deve essere intestata a tutti i componenti, anche se 
firmata dal solo capogruppo. 
La garanzia provvisoria dovrà avere validità di almeno 180 (duecentoquaranta) giorni dal 
termine di presentazione delle offerte e dovrà essere corredata dall’impegno del garante a 
rinnovare la garanzia di altri 180 (duecentoquaranta) giorni nel caso in cui alla sua scadenza 
non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 
Per i concorrenti non aggiudicatari la garanzia provvisoria sarà svincolata entro trenta giorni 
consecutivi e naturali dall'aggiudicazione definitiva. 
L’offerta dovrà essere, altresì, corredata dalla dichiarazione di cui al comma 8 dell'art. 75 del 
D.Lgs. 163/2006. 
 
L’aggiudicatario dovrà, inoltre, prestare cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti 
dall’art. 113 del Codice e dell’art.123 del Regolamento, nonché la polizza assicurativa di cui 
all’art. 129 del medesimo decreto e di cui all’art. 125 D.P.R. 207/2010, per una somma assicu-
rata pari all’importo di contratto.  
Le polizze dovranno essere conformi agli schemi tipo di cui al D.M. delle Attività Produttive n. 
123 del 12/03/2004. 
 
Gli importi della cauzione provvisoria e di quella definitiva, previste rispettivamente dagli artt. 
75 e 113 comma 1 D.Lgs. 163/2006, potranno essere ridotti del 50% per le imprese certificate ai 
sensi dell'art. 40, comma 7, del citato decreto, secondo le modalità e condizioni previste dal 
comma 7 dell'art. 75 ora richiamato. 
Alla liquidazione della rata di saldo, l’appaltatore è tenuto a presentare la garanzia fideiusso-
ria di cui all’art.141, comma 9, del D.Lgs. 163/2006. 
 
L'affidatario, ai sensi dell'art.111 del Codice e dell’art.269 del DPR 207/2010, dovrà inoltre 
provvedere alla stipula di una polizza assicurativa del/i progettista/i incaricato/i della pro-
gettazione esecutiva. 
Vedasi in proposito l’art.9 del Disciplinare di gara allegato al presente Bando. 
 
III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni 
applicabili in materia  
Finanziamento: Regione Puglia - P.O. FESR 2007-2013 - Asse II - Linea di Intervento 2.3 - Azione 
2.3.5- INTERVENTI DI AREA VASTA CAPITANATA 2020 e FONDI CIPE. 
Il contratto sarà stipulato a Corpo, ai sensi di quanto previsto dall’art. 53, comma 4, D.Lgs. 
163/2006. 
E’ prevista l’anticipazione pari al 10 per cento dell’importo contrattuale secondo quanto pre-
visto dall’art.26 ter del DL 69/2013 convertito con Legge 98/2013.  
I pagamenti avverranno per stati di avanzamento. 
Non si applica l’art. 133 comma 1bis del D.Lgs. n. 163/2006 e smi. 
Il corrispettivo è interamente a corpo ai sensi dell’art. 53, comma 4 del D.Lgs. n. 163/2006 e smi. 
 
La contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo IX del D.P.R. 207/2010, sulla base delle 
aliquote percentuali di cui all’articolo 43, comma 6, del suddetto D.P.R. applicate all’importo 
contrattuale pari al prezzo offerto aumentato dell’importo degli oneri per l’attuazione dei 
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piani di sicurezza di cui alla Sez. II.2.1 del presente bando; le rate di acconto saranno pagate 
con le modalità previste dall’articolo 10 punto 10.7) del Disciplinare di gara. 
I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati 
dall’affidatario che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pa-
gamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti 
da essi affidatari corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l'indicazione delle ritenute di 
garanzia effettuate. Qualora gli affidatari non trasmettano le fatture quietanziate del su-
bappaltatore o del cottimista entro il predetto termine, la stazione appaltante sospende il 
successivo pagamento a favore degli affidatari. 
 
III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di operatori economici ag-
giudicatario dell’appalto 
Possono concorrere alla gara i soggetti di cui all’art. 34 del D.Lgs. n. 163/2006, costituiti da 
imprese singole o imprese riunite o consorziate, ovvero da imprese che intendano riunirsi o 
consorziarsi ai sensi degli artt. 35, 36 e 37 del D.Lgs. n. 163/2006, ivi compresi gli operatori 
economici stabiliti in altri Stati membri dell’Unione Europea, costituiti conformemente alla le-
gislazione vigente nei rispettivi Paesi. 
 
III.1.4) Spese di pubblicazione del bando e degli avvisi  
Le spese relative alla stipulazione del contratto e, ai sensi dell'art.34 comma 35 del Decreto 
Legge 179/2012 convertito con Legge 221/2012, le spese di pubblicazione di cui al secondo 
periodo del comma 7 dell'articolo 66 e al secondo periodo del comma 5 dell'articolo 122 del 
decreto legislativo 12  aprile  2006, n.  163, sono rimborsate alla stazione appaltante 
dall'aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione.  
 

III.2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 
 
III.2.1) Situazione personale degli operatori, inclusi i requisiti relativi all’iscrizione nell’albo 
professionale o nel registro commerciale: 
Hanno titolo a partecipare alla gara in oggetto tutti i soggetti previsti dall’art. 34 comma 1 del 
D.Lgs. n.163/2006 e smi in possesso dei requisiti previsti dal presente bando e dal disciplinare di 
gara. 
La determinazione di partecipazione in ATI o consorzio dovrà essere espressa nella domanda 
di partecipazione con precisazione delle categorie di lavori che ciascuna raggruppata o 
consorziata intende assumere. 
Sono esclusi dalla partecipazione alla procedura di affidamento i soggetti che si trovano nelle 
condizioni di cui all’art.3 punto 3.1) del disciplinare di gara.  
 
III.2.2) Dimostrazione dei requisiti: 
Il possesso dei requisiti e l’assenza delle cause di esclusione di cui al punto III.2.1 precedente 
devono essere provati, a pena di esclusione, mediante dichiarazione/i sostitutiva/i resa/e ai 
sensi del DPR n. 445/2000 oppure, per i concorrenti ed i progettisti non residenti in Italia, me-
diante dichiarazione/i idonea/e equivalente/i resa/e secondo la legislazione dello stato 
estero di appartenenza da allegare alla domanda di partecipazione di cui al disciplinare di 
gara. 
La/e dichiarazione/i sostitutiva/e deve/devono essere sottoscritta/e dal legale rappresen-
tante del concorrente singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese raggruppate o 
consorziate ovvero da consorziarsi o raggrupparsi la/e medesima/e dichiarazione/i de-
ve/devono essere prodotta/e da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà il rag-
gruppamento o il consorzio ordinario. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da 
procuratori dei legali rappresentanti e, in tal caso, va trasmessa relativa procura, a pena di 
esclusione. 
Le dichiarazioni di cui all’art. 38 comma 1 lettere b), c) e m-ter) del D.Lgs. n. 163/2006 e smi 
devono essere rese personalmente dai soggetti indicati nelle richiamate disposizioni. 
Le dichiarazioni di cui all’art. 38 comma 1 lettera c) del D.Lgs. n. 163/2006 e smi che riguar-
dano soggetti cessati dalla carica devono essere rese personalmente da tali soggetti ovvero 
dal legale rappresentante del concorrente. 
A pena di esclusione va allegata alle dichiarazioni sostitutive copia del documento dei sot-
toscrittori. 
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III.2.3) Capacità tecnica, economica e finanziaria 
III.2.3.1) Esecuzione di lavori: 
Possesso di idonea qualificazione per l’esecuzione dei lavori ai sensi del DPR n. 207/2010 da 
attestare con produzione di copia conforme all’originale di certificazione SOA per categorie e 
classifiche corrispondenti ai lavori da effettuare dalla quale risulti espressamente anche il 
possesso della certificazione di qualità ISO 9001:2000 oppure 9001:2008 in corso di validità. 
Quanto altro previsto dall’art.4 del Disciplinare di gara. 
 
III.2.3.2) Requisiti per la progettazione: 
Qualora il concorrente non possieda la qualificazione SOA per prestazione di progettazione e 
costruzione ma solo per la costruzione, dovrà ricorrere ad un professionista, qualificato alla 
realizzazione del progetto esecutivo, di cui all’art.90, comma 1 lettere d, e, f, fbis, g, h del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. da indicare in sede di gara, ferma restando la facoltà di partecipare 
in associazione temporanea di tipo verticale con detto soggetto. 
Per i concorrenti stabiliti in altri stati dell’Unione Europea trova applicazione l’art. 62 del DPR n. 
207/2010. 
 
I concorrenti devono essere in possesso dei requisiti previsti per l’affidamento dei servizi di 
progettazione di cui all’articolo 263 e 267 del Regolamento, documentati, qualora siano in 
possesso della qualificazione per progettazione e per costruzione, sulla base della attività di 
progettazione della propria struttura tecnica o, nel caso in cui lo staff interno non abbia i 
suddetti requisiti, di progettisti indicati o associati e, qualora i concorrenti siano in possesso 
della qualificazione di sola costruzione, esclusivamente sulla base della attività di progetta-
zione di progettisti indicati o associati.  
 
Considerato che le spese di progettazione esecutiva risultano inferiori all’importo di 
€100.000,00, ai sensi dell’art.267 del DPR 207/2010, il progettista dovrà possedere i seguenti 
requisiti minimi riferiti alle classi e categorie individuate all’art. 1 punto 1.1) del Disciplinare e 
che di seguito si riportano: 
 

N. Classe Categoria Oggetto Euro % sul totale 

1 VI a Strade ordinarie … € 419.680,80 13.15% 
2 VIII  Fognature urbane € 388.853,99 12.18% 
3 VII a Opere di bonifica € 2.383.755,31 74,67% 

1) avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni di servizi di progettazione esecutiva re-
lativi a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie a cui si riferiscono i servizi 
di progettazione da affidare, per un importo globale per ogni classe e categoria pari o 
superiore a 2 volte l’importo stimato dei lavori da progettare, calcolato con riguardo 
ad ognuna delle classi e categorie; 

2) avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni di due servizi di progettazione esecutiva 
relativi ai lavori, appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferi-
scono i servizi di progettazione da affidare, per un importo totale non inferiore a 0,40 
volte l'importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo 
ad ognuna delle classi e categorie e riferiti a tipologie di lavori analoghi per dimen-
sione e per caratteristiche tecniche a quelli oggetto dell'affidamento.  Si precisa che 
tali servizi di progettazione non possono essere frazionati, ma possono invece essere 
stati svolti anche da due diversi progettisti purché appartenenti allo stesso raggrup-
pamento indicato dal concorrente o associato al concorrente.  

 
Si precisa, altresì, che qualora il concorrente sia in possesso dell’attestazione di qualificazione 
di progettazione ed esecuzione e intende procedere alla progettazione esecutiva 
dell’intervento tramite il proprio staff di progettazione deve dimostrare i requisiti di cui ai pre-
cedenti punti 1) e 2). 
Si precisa e stabilisce che:  
a) la percentuale minima dei requisiti che deve possedere la mandataria dei raggruppamenti 
dei progettisti è fissata, ai sensi di quanto consente il disposto di cui all’articolo 261, comma 7, 
del Regolamento, nella misura minima pari al sessanta per cento di quanto stabilito;  
 
b) i rapporti fra importo dei lavori da progettare appartenenti alle singole classi e categorie di 
cui all’art.14 della legge 2 marzo 1949, n. 143 e l’importo totale dei lavori da progettare sono 
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calcolati con arrotondamento alla unità superiore qualora la terza cifra decimale sia pari o 
superiore a cinque;  
  
c) le percentuali del quaranta e del sessanta per cento delle misure dei prescritti requisiti sono 
calcolate con arrotondamento all’unità superiore;  
  
d) ai fini di dimostrare i requisiti di cui all’articolo 263 del Regolamento e ai precitati punti 1) e 
2), all’importo dei lavori progettati si applicano i seguenti coefficiente riduttivi: 0,25 qualora il 
progetto sia preliminare, 0,35 qualora il progetto sia definitivo; 0,40 qualora il progetto sia 
esecutivo. Inoltre qualora sia stato progettato più di un livello progettuale (preliminare, defini-
tivo, esecutivo) il coefficiente riduttivo è pari alla somma dei relativi coefficienti;  
  
e) qualora il concorrente dimostri il possesso dei requisiti connessi alla prestazione di proget-
tazione costituendo con i progettisti un raggruppamento temporaneo questi, in quanto 
hanno la qualità di concorrente, al fine di dimostrare il possesso dei requisiti prescritti dal pre-
sente disciplinare di gara, possono utilizzare l’istituto dell’avvalimento;  
  
f) qualora il concorrente dimostri il possesso dei requisiti connessi alla prestazione di progetta-
zione attraverso l’indicazione di uno o più progettisti oppure attraverso l’istituto 
dell’avvalimento, ai sensi dell’articolo 49 del Codice, i progettisti devono essere in diretto 
possesso dei requisiti prescritti per la progettazione, non potendo, a loro volta, ricorrere 
all’istituto dell’avvalimento.  
  
h) i raggruppamenti temporanei previsti dall’art.90, comma1, lett. g) del Codice, devono in-
dicare, ai sensi dell’articolo 90, comma 7, del Codice e dell’articolo 253, comma 5, del Re-
golamento, almeno il nominativo di un professionista abilitato da meno di cinque anni 
all’esercizio della professione, secondo le norme dello Stato membro dell’Unione Europea di 
residenza.  
  
Resta stabilito che i concorrenti, a pena di esclusione dalla gara devono, ai sensi dell’articolo 
90, comma 7, del Codice, affidare la progettazione esecutiva dell’intervento, ad una struttura 
operativa (gruppo di progettazione) - facente parte della struttura tecnica del concorrente o 
facente parte di strutture esterne al concorrente - costituita da perlomeno i seguenti profes-
sionisti:  
1) un ingegnere civile o un ingegnere idraulico.  
I servizi valutabili sono quelli iniziati, ultimati e approvati nel decennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando, ovvero la parte di essi ultimata e approvata nello stesso periodo per 
il caso di servizi iniziati in epoca precedente. Non rileva al riguardo la mancata realizzazione 
dei lavori ad essa relativi. Sono valutabili anche i servizi svolti per committenti privati docu-
mentati attraverso certificati di buona e regolare esecuzione rilasciati dai committenti privati o 
dichiarati dall’operatore economico che fornisce, su richiesta della stazione appaltante, 
prova dell’avvenuta esecuzione attraverso gli atti autorizzativi o concessori, ovvero il certifi-
cato di collaudo, inerenti il lavoro per il quale è stata svolta la prestazione, ovvero tramite 
copia del contratto e delle fatture relative alla prestazione medesima. 
 
Comunque tutti i soggetti, sia facenti parte dello staff tecnico interno alle Imprese, sia esterni, 
designati alla redazione della progettazione esecutiva, dovranno possedere e dichiarare, a 
pena di esclusione, i requisiti tutti previsti nell’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e smi, nonché ri-
spettare le prescrizioni del disciplinare. 
Il progettista, sia esso persona fisica o giuridica, non dovrà partecipare o essere indicato da 
più soggetti partecipanti alla gara pena l’esclusione di entrambi i partecipanti alla gara che 
lo avessero associato o indicato. 
Il progettista incaricato della progettazione esecutiva, nel rispetto di quanto disposto dall’art. 
111 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. ed indicato all’art. 41 del C.S.A., deve essere munito a far data 
dall’approvazione del progetto e con riferimento allo specifico lavoro, di una polizza di re-
sponsabilità civile professionale per i rischi derivanti dallo svolgimento dell’attività di propria 
competenza, per tutta la durata dei lavori e sino alla data di emissione del certificato di col-
laudo provvisorio.  
La mancata disponibilità all’espletamento della progettazione esecutiva da parte del pro-
gettista individuato dal concorrente comporterà la risoluzione del contratto di appalto in 
danno dell’Appaltatore con incameramento della cauzione salvo maggiori danni, ferma re-
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stando, in caso di forza maggiore, la facoltà dell’Amministrazione di considerarne la sostitu-
zione con altro progettista di suo gradimento, in possesso dei requisiti richiesti dal presente 
bando e che non ricada nella cause di esclusione sopra indicate. 
Le società di ingegneria dovranno rispettare i requisiti di cui all’art. 254 del DPR 207/2010. 
 
Dovrà essere rispettato quanto altro previsto dall’art.4 punto 4.4) del Disciplinare di gara. 
 
III.2.2) Appalti riservati 
L’esecuzione dell’appalto non è riservata a programmi di lavoro protetti ai sensi dell’art. 52 
D.Lgs. 163/2006. 
 

SEZIONE IV: PROCEDURA 
 

IV.1) TIPO DI PROCEDURA 
 
IV.1.1) Tipo di procedura 
La gara sarà aggiudicata mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 3 comma 37 e artt. 54 
e 55 del D.Lgs. n. 163/2006. 
 

IV.2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 
 
IV.2.1) Criteri di aggiudicazione 
L’aggiudicazione avverrà alla migliore offerta economicamente più vantaggiosa determinata 
da una commissione giudicatrice, nominata dalla stazione appaltante ai sensi dell’articolo 84 
del Codice, sulla base dei criteri e sotto-criteri di valutazione e relativi pesi e sottopesi indicati 
nel presente disciplinare di gara, mediante il metodo aggregativo compensatore di cui 
all’allegato G al Regolamento.  
Il prezzo offerto deve essere determinato mediante offerta a prezzi unitari tramite compila-
zione delle liste delle lavorazioni e forniture previste in appalto e con le modalità previste dal 
disciplinare di gara e deve essere, comunque, inferiore a quello posto a base di gara al netto 
degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza.  
La determinazione dei coefficienti variabili tra zero ed uno, necessari per applicare il metodo 
aggregativo compensatore, sarà effettuata secondo i criteri e le formule indicate al para-
grafo13 dell’allegato disciplinare di gara.  
 
IV.2.2) Facoltà di non procedere all’aggiudicazione della gara 
E’ in ogni caso facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della 
gara  qualora  nessuna  offerta  risulti  conveniente  o  idonea  in  relazione  
all’oggetto  del contratto, o se aggiudicata, di non stipulare il contratto d’appalto. 
Inoltre, la presentazione delle offerte, la richiesta di documentazione e l’aggiudicazione 
provvisoria non vincolano la Stazione appaltante all’aggiudicazione definitiva; aggiudica-
zione definitiva che la Stazione appaltante si riserva di revocare, sospendere o annullare in 
qualsiasi momento in base a valutazioni di propria esclusiva convenienza e competenza 
con particolare riferimento alla concessione e disponibilità finale del finanziamento asse-
gnato dalla Regione Puglia o di mancato rilascio di permessi/autorizzazioni/nullaosta/pareri 
sul progetto definitivo e/o esecutivo propedeutici e necessari alla realizzazione delle opere 
oggetto di gara, senza che i concorrenti possano accampare diritti anche a titolo di  rim-
borsi per spese sostenute, interessi o aspettative di sorta, né vi sono in ogni caso diritti dei 
concorrenti all’espletamento di ulteriori procedure. 
 

IV.3) INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO 
 
IV.3.1) Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto 
Non vi sono pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto. 
 
IV.3.2) Obbligo di sopralluogo e presa visione, condizioni per ottenere la documentazione e 
chiarimenti 
I concorrenti sono obbligati ad effettuare, a pena di esclusione, la presa visione della docu-
mentazione di gara, del progetto definitivo posto a base di gara ed il sopralluogo presso il sito 
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in cui sarà realizzato l’appalto al fine di valutarne problematiche e complessità in relazione 
alla predisposizione dell’offerta; i termini indicati per la richiesta e il ritiro degli elaborati pro-
gettuali, per la presa visione della documentazione di gara e per l’inoltro della richiesta di 
sopralluogo, sono tassativi. 
 
La presa visione ed il sopralluogo devono essere effettuato dal titolare o legale rappresen-
tante o direttore tecnico del concorrente, come risultanti da certificato CCIA o da attesta-
zione SOA oppure da dipendente dell’operatore economico concorrente delegato per 
iscritto dal titolare o dal legale rappresentante.  
In  caso  di  raggruppamento  temporaneo,  aggregazione  di  imprese  di  rete  o 
consorzio ordinario, sia già costituiti che non ancora costituiti, in relazione al regime della so-
lidarietà di cui all’art. 37 comma 5, del Codice, tra i diversi operatori economici, il sopralluogo 
può essere effettuato a cura di uno qualsiasi degli operatori economici raggruppati, aggre-
gati in rete  o consorziati. 
In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio stabile, il so-
pralluogo deve essere effettuato a cura del consorzio oppure dell’operatore economico 
consorziato indicato come esecutore dei lavori. 
 
Sarà possibile prendere visione della documentazione di gara (elaborati grafici, piano della 
sicurezza, capitolato speciale di appalto, ecc), per la formulazione dell’offerta, presso il “AREA 
TECNICA –UFFICIO PROGETTI” del Consorzio A.S.I. di FOGGIA in Via Monsignor Farina 62 a 
FOGGIA  dal lunedì al venerdì dalle 10:00 alle 12:00, fino al 25 luglio 2014 previo appunta-
mento telefonico con il R.U.P. al n° 0881307229 o ad altro Ufficio;  
Potrà essere ritirata copia in formato  CD-ROM  di  tutti  gli elaborati progettuali,  previo 
versamento di euro 25,00 (venticinque) oltre IVA sul  conto  corrente avente le coordinate 
bancarie IT43X0539215702000001367152 intestato a Consorzio ASI FOGGIA con 
l’indicazione della causale: “Rimborso stampati procedura aperta appalto n° gara 5637902”; 
a tal fine gli interessati ne dovranno fare prenotazione a mezzo fax al numero 0881307240 o 
posta elettronica certificata all’indirizzo asifoggiapec.it almeno 48 ore prima della data del 
ritiro, allegando copia del bollettino dell’avvenuto pagamento.. 
 
Ai fini dell’effettuazione del prescritto sopralluogo sulle aree e sugli immobili interessati ai lavori 
i concorrenti devono inviare alla stazione appaltante, entro e non oltre il 23 luglio 2014, a 
mezzo fax al numero 0881307240 o posta elettronica certificata all’indirizzo asifoggia@pec.it 
una richiesta di sopralluogo indicando nome e cognome, con i relativi dati anagrafici delle 
persone incaricate di effettuarlo. La richiesta deve specificare il numero di fax o l’indirizzo di 
posta elettronica, cui indirizzare la convocazione. La richiesta dovrà essere indirizzate al R.U.P. 
geom. Michelarcangelo MARSEGLIA e recare nell’oggetto la dicitura “Procedura aperta per 
l’affidamento della progettazione esecutiva e dei Lavori “Lavori di messa in sicurezza 
idraulica dell’agglomerato industriale di Foggia- Incoronata”, previo versamento  di  
euro 50,00 (cinquanta) oltre IVA  sul  conto  corrente avente le coordinate bancarie 
IT43X0539215702000001367152 intestato a Consorzio ASI FOGGIA con l’indicazione della 
causale: “Rimborso spese per accompagnamento sopralluogo in agglomerato industriale 
Incoronata FOGGIA” n° gara 5637902”; 
 
Il sopralluogo potrà essere effettuato nei soli giorni stabiliti dalla stazione appaltante; data e 
luogo del sopralluogo saranno comunicati con almeno 2 (due) giorni di anticipo.  
 
All’atto del sopralluogo ciascun incaricato dovrà sottoscrivere il documento predisposto dalla 
stazione appaltante a conferma dell’effettuato sopralluogo e del ritiro della relativa dichiara-
zione attestante tale operazione da inserire, a pena di esclusione, nella “busta A – docu-
mentazione amministrativa”. 
 
L’effettuazione della presa visione e del sopralluogo è obbligatoria, a pena di esclusione. 
 
Chiarimenti di natura tecnica oppure di natura amministrativa (cosiddette informazioni com-
plementari) potranno essere richiesti dai concorrenti al responsabile del procedimento, esclu-
sivamente via fax (articolo 77 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.), pena la non considerazione degli 
stessi, al numero 0881307240 entro e non oltre le ore 12.00 del 24 luglio 2014. 
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Si precisa che le informazioni complementari saranno riscontrate direttamente a mezzo fax 
agli interessati e/o a mezzo mail e, se di interesse generale, mediante pubblicazione 
sull’indirizzo internet del committente http://www.asifoggia.it, almeno sei giorni prima della 
scadenza per il termine della presentazione delle offerte (articolo 71 del D.Lgs. 163/2006 e 
s.m.i.). 
 
IV.3.4) Termine per il ricevimento delle offerte 
Termine ultimo per il ricevimento delle offerte: 30 luglio 2014, ore 12:00 secondo le indicazione 
dell’art.7 del Disciplinare di gara. 
 
IV.3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte 
L’offerta deve essere presentata in lingua italiana. 
 
IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta 
L’offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni dal termine indicato nel bando per la 
scadenza della presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla stazione appaltan-
te. 
 
IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte 
L’apertura dei plichi avrà luogo in prima seduta pubblica dopo l’avvenuta nomina della 
commissione, alla data e giorno che verrà comunicato ai partecipanti, a mezzo fax/posta 
elettronica certificata almeno due giorni prima ed alle ore 10:00:00 AM presso la sede del 
Consorzio ASI di FOGGIA in Via Monsignor Farina 62 a FOGGIA); le successive sedute pubbli-
che avranno luogo presso la medesima sede alle ore e il giorno che saranno comunicati ai 
concorrenti a mezzo fax/posta elettronica certificata almeno due giorni prima della data fis-
sata. 
 
Saranno ammessi ad assistere all’apertura delle offerte i legali rappresentanti dei concorrenti 
ovvero i soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai 
suddetti legali rappresentanti. 
 
IV.3.9) Procedura di ricorso 
E’ applicabile l’esecuzione d’urgenza del contratto ai sensi dell’ultimo capoverso dell’art. 11 
comma 9 del D.Lgs. n. 163/2006 e smi al fine di prevenire la possibile perdita di finanziamenti 
comunitari. 
Si applica l’art. 120 del D.Lgs. 104/2010. L’organismo responsabile delle procedure di ricorso è il 
Tribunale Amministrativo Regionale della Puglia sede di BARI. 
 

SEZIONE V: ALTRE INFORMAZIONI 
 

V.1) APPALTO PERIODICO 
Non trattasi di appalto periodico. 
 

V.2) APPALTO CONNESSO AD UN PROGETTO E/O PROGRAMMA FINANZIATO DAI FONDI COMU-

NITARI 
L’appalto è connesso al progetto e/o programma comunitario:  
Regione Puglia - P.O. FESR 2007-2013 - Asse II - Linea di Intervento 2.3 - Azione 2.3.5- INTER-
VENTI DI AREA VASTA CAPITANATA 2020 e FONDI CIPE. 
 

V.3) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI 
1. Provvedimento di indizione gara: Delibera Consiglio di Amm.ne n.2  verbale n.7 del 17 

aprile 2014 
2. C.I.G.: 5800106EDF 
3. CUP: I72J11000090006 
4. Forma dell’appalto: Contratto d'Appalto. 
5. Finalità dell’opera o dell’appalto: Realizzazione di Lavori di ripristino delle condizioni di 

sicurezza indraulica dell’Agglomerato industriale di FOGGIA-INCORONATA 
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6. Gli operatori economici sono tenuti, quale condizione di ammissibilità alla procedura di 
selezione del contraente, al pagamento del contributo di cui all'art. 1, commi 65 e 67, 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266. Essi sono tenuti a dimostrare, al momento di pre-
sentazione dell'offerta, di avere versato la somma dovuta a titolo di contribuzione. La 
mancata dimostrazione dell'avvenuto versamento di tale somma è causa di esclusione 
dalla procedura di gara. Il versamento va effettuato secondo le istruzioni operative pre-
senti sul sito dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture al 
seguente indirizzo: http://www.avcp.it/riscossioni.html.  

7. I concorrenti possono soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere 
economico, finanziario, tecnico, organizzativo ovvero di attestazione della certificazione 
SOA, avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto o dell'attestazione SOA di altro soggetto 
nel rispetto delle disposizioni previste dagli artt. 49 e 50 del D.Lgs. 163/06. 

8. Modalità di presentazione delle offerte: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara. 
9. Le comunicazioni di cui agli artt. 77-78-79 del D.Lgs. 163/2006 saranno rese secondo 

quando previsto dall’art.10 punto 10.8) del Disciplinare di gara. 
10. Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere redatti in lin-

gua italiana o corredati di traduzione giurata. 
11. Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, 

qualora espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in euro. 
12. Per le fasi successive alla prima seduta pubblica si rinvia a quanto disposto dal Disciplinare 

di gara. 
13. In caso di offerte uguali si procederà come previsto dall’art.6 punto 6.9) del Disciplinare di 

gara. 
14. Gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi della normativa vigente. 
15. Si applicano le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 dell’art. 140 del D.Lgs. 163/2006. 
16. Trova applicazione l'ultimo capoverso dell'art.11 comma 9 del D.Lgs. 163/2006 in materia 

di consegna dei lavori in via di urgenza. 
17. E’ esclusa la competenza arbitrale. 
18. Per quanto non disposto dal C.S.A., si applica il D.M. 145/2000 per quanto non abrogato 

dal DPR 207/2010. 
19. I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del D.Lgs. 196/2003, esclusivamente nell’ambito 

della presente gara. 
20. Il responsabile del procedimento è geom. Michelarcangelo MARSEGLIA – Via Monsignor 

Farina,62 71122 FOGGIA - Italia – telefono 0881307229, fax 0881307240,   
e-mail asifoggia@pec.it; marseglia@asifoggia.it. 
             
       DIRETTORE -Responsabile del Procedimento_  
           geom. Michelarcangelo MARSEGLIA 

 
 
 
 
 
 

ALLEGATO A 
 

ALTRI INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO 
I) Indirizzi e punti di contatto presso i quali sono disponibili ulteriori informazioni 
Denominazione Ufficiale: Consorzio ASI di FOGGIA 
Indirizzo postale: Via Monsignor Fortunato Farina,62 
Codice Postale: 71122 
Città: FOGGIA  
Paese: Italia 
 
Punti di contatto: DIREZIONE AREA TECNICA 
R.U.P. – geom. Michelarcangelo MARSEGLIA 
Telefono: 08810307229 
Fax0881307240 
Posta elettronica: asifoggia@pec.it 


